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Oggi più che mai Succivo intende rafforzare il 
proprio impegno nei confronti delle nuove 
generazioni. Gli spazi pubblici di qualità, le 
numerose opportunità di vita all’aria aperta, i 
servizi educativi e la presenza viva e attiva di 
tante associazioni fanno del nostro paese un 
luogo accogliente, pensato per i più piccoli.
Di seguito presentiamo il risultato di un lavoro 
corale svolto dalla nostra Amministrazione 
comunale, che ha coinvolto tutti gli Assessori 
e i Responsabili di Settore. Un primo rapporto 
sulla condizione dei bambini e degli 
adolescenti che è il frutto di un impegno 
condiviso volto non solo a rappresentare i 
servizi erogati ma anche la strategia futura 
per migliorare la qualità della vita dei bambini, 
degli adolescenti e delle loro famiglie nel 
nostro paese.  I dati riportati in questo primo 
rapporto assumono un valore ancora 
maggiore se consideriamo come l’attenzione 
rivolta all’infanzia abbia ricadute dirette e 
positive sullo sviluppo complessivo del 
territorio: una comunità che investe sui più 
piccoli è una comunità che cresce anche in 
termini di benessere, occupazione e reddito. I 
bambini e i ragazzi rappresentano la risorsa 
più importante per il nostro futuro. Con 
questa consapevolezza, il Comune di 
Succivo ha scelto di aderire al programma 
UNICEF “Città Amiche dei Bambini e degli 

Adolescenti”. Un passo importante per 
rilanciare e rafforzare le politiche dedicate 
alla crescita, alla cura e alla formazione delle 
nuove generazioni. Abbiamo lavorato 
insieme con tutte le componenti della società 
civile nel Tavolo di Coordinamento, 
analizzando e ottimizzando ogni aspetto dei 
servizi pubblici, per garantire un ambiente 
sicuro, inclusivo e accogliente, dove i più 
giovani possano crescere e svilupparsi 
serenamente. Dalla scuola al tempo libero, 
dalla cultura allo sport, dagli aspetti 
ambientali a quelli urbanistici e della mobilità 
senza trascurare i diritti di partecipazione, 
abbiamo delineato un percorso che punta a 
mettere al centro le esigenze e i diritti dei 
nostri ragazzi. 
Il riconoscimento UNICEF rappresenta per 
noi non solo un traguardo, ma soprattutto un 
punto di partenza per continuare a migliorare 
e costruire una città a misura di bambino, 
dove ogni giovane cittadino possa sentirsi 
valorizzato e partecipe della comunità. 
Ringrazio di cuore tutti coloro che hanno 
contribuito a questo lavoro, certi che il nostro 
paese sia pronto per questo importante 
riconoscimento. 

         Il Sindaco
Dott. Salvatore Papa

Introduzione



1. Succivo città amica dei bambini,
delle bambine e degli/delle adolescenti:
le motivazioni del percorso di accreditamento

Il “Programma Città Amiche” è un’iniziativa promossa da UNICEF rivolta alle 
Amministrazioni comunali che intendono costruire contesti urbani realmente a 
misura di bambino e adolescente, ponendo al centro l’ascolto attivo e il rispetto dei 
bisogni espressi dai più giovani cittadini. Si tratta di un percorso strutturato, fatto 
di azioni concrete che i Comuni si impegnano a realizzare per rendere i propri 
territori più inclusivi, accoglienti e sensibili alle esigenze di bambini, ragazzi e delle 
loro famiglie. Attraverso questo programma, le politiche dedicate all’infanzia e 
all’adolescenza vengono coordinate in modo organico, superando una logica 
settoriale e promuovendo una visione integrata del benessere minorile. Il Comune 
di Succivo ha avviato questo percorso concreto per promuovere e garantire i 
diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, in attuazione della Convenzione delle Nazioni 
Unite ratificata dall’Italia con la legge n. 176 del 1991. L’obiettivo è integrare 
sistematicamente questi diritti in tutte le politiche locali che riguardano la vita 
quotidiana dei minorenni, trasformando il territorio comunale in un ambiente 
urbano che ne rispetti e favorisca lo sviluppo.



I Nove Passi per 
l’Accreditamento
a “Città amica”

Adesione al Programma UNICEF
“Città amiche dei bambini e degli adolescenti”
Con Delibera di Consiglio Comunale n. 36 del 28/11/2022, il Comune di Succivo ha 
formalmente aderito al Programma promosso da UNICEF Italia “Città amiche dei 
bambini e degli adolescenti”. Successivamente, in data 17/01/2023, è stato sottoscritto il 
relativo Protocollo d’intesa, avviando ufficialmente il percorso per il riconoscimento del 
titolo. Il Programma, lanciato nel 1996, si propone di supportare le amministrazioni locali 
nello sviluppo di città più inclusive e rispondenti ai bisogni delle giovani generazioni. 
L’adesione comporta il rispetto di un percorso strutturato in nove passi, riconosciuto a 
livello internazionale

Il percorso prevede l’attuazione 
progressiva delle seguenti azioni 

1.

2.

3.

4.

5.

6.

7.

8.

9.

Partecipazione attiva di bambini, bambine 
e adolescenti nei processi decisionali.

Quadro legislativo locale che promuova e 
protegga i diritti dei minorenni.

Strategia comunale specifica per l’infanzia 
e l’adolescenza, ispirata alla Convenzione 
ONU.

Meccanismo di coordinamento 
istituzionale per le politiche minorili.

Valutazione sistematica dell’impatto delle 
politiche pubbliche sui minori.

Bilancio dedicato all’infanzia, con 
attenzione alla sostenibilità ambientale e 
sociale.

Rapporto periodico sulla condizione dei 
minorenni nel territorio.

Diffusione e promozione della conoscenza 
dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza.

Collaborazione con soggetti indipendenti 
impegnati nella tutela dei diritti umani.
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Istituzione del Tavolo di Coordinamento
Politico e Tecnico
Per rendere operativo il processo, con Delibera di Giunta n. 18 del 21/02/2023, è stato istituito 
il Tavolo di coordinamento politico e tecnico. Esso ha i seguenti compiti:
• Mappatura dei servizi e progetti comunali rivolti ai minori.
• Elaborazione di una strategia integrata e condivisa per la promozione dei diritti

dell’infanzia e dell’adolescenza.
• Inserimento della strategia negli strumenti di programmazione dell’Ente.
• Predisposizione di voci di bilancio dedicate alle politiche per l’infanzia e l’adolescenza.

Coinvolgimento della società civile e nascita 
dell’Osservatorio permanente
Al fine di garantire una reale partecipazione dal basso ed una governance partecipata, con 
Determina n. 885 del 31/10/2023 è stato approvato l’avviso pubblico per manifestazione di 
interesse rivolto ad Enti e Associazioni del territorio, per costituire un Tavolo di coordina-
mento tra Amministrazione e società civile.
Successivamente, con Delibera di Giunta n. 50 del 09/09/2024, il Comune ha formalmente 
istituito il Tavolo di Coordinamento e l’Osservatorio permanente comunale sulla qualità della 
vita dei bambini e degli adolescenti. L’Osservatorio è un organismo di partecipazione con 
funzioni consultive, propositive e di monitoraggio, composto da:

• Enti e associazioni del Terzo Settore,
• Consulte civiche,
• Istituzioni scolastiche,
• Cooperative sociali che operano nell’ambito dell’infanzia e dell’adolescenza.

Tale organismo promuove una cultura diffusa dei diritti dei minori, contribuendo alla pro-
grammazione delle politiche locali e al monitoraggio della loro efficacia.
favorisca lo sviluppo.
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(Titolo I - Principi fondamentali) 
Art. 7 bis – Diritto alla partecipazione di tutti i 
bambini, le bambine, gli e le adolescenti

“Il Comune di Succivo si impegna a tutelare i diritti dei bambini, delle bambine e degli 
adolescenti sanciti nella Convenzione Internazionale dei Diritti dell'Infanzia e 
dell'Adolescenza adottata dall'ONU il 20 novembre 1989 e ratificata dall'Italia il 27 
maggio 1991 con Legge n. 176, i cui quattro principi generali per l'interpretazione e 
l'attuazione di tutti i diritti dei minorenni sono: non discriminazione (art. 2), superiore 
interesse (art. 3), diritto alla vita, alla sopravvivenza e allo sviluppo (art. 6), 
partecipazione e ascolto delle opinioni del minorenne (art. 12). In particolare, 
relativamente a quest'ultimo, il Comune di Succivo si impegna a promuovere per "ogni 
minorenne capace di formare le proprie opinioni, il diritto di esprimerle liberamente su 
tutte le questioni che lo riguardano e che queste vengano debitamente prese in 
considerazione tenendo conto della sua età e del suo grado di maturità", seguendo 
l'interpretazione fornita nel Commento generale n.12 sul diritto del bambino e 
dell'adolescente di essere ascoltato, pubblicato dal Comitato ONU sui diritti 
dell'infanzia il 20 luglio 2009”.

Modifica dello Statuto del Comune di Succivo

Il Comune ha ritenuto necessario garantire un 
quadro legislativo, in particolare statutario, in linea 
con il Programma Unicef  “Città amiche dei bambini e 
degli adolescenti”. Pertanto, con Delibera di 
Consiglio comunale n. 3 del 19-02-2025 ha 
modificato il vigente Statuto comunale, con 
l’inserimento della seguente disposizione:
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-
-

Monitoraggio e Valutazione
La presente analisi nasce dalla mappatura dei servizi/progetti rivolti ai minori del Comune di 
Succivo. Ogni servizio ed ogni progetto è stato collegato alla Convenzione Onu sui diritti 
dell’infanzia e dell’adolescenza ed agli obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda Onu 2030.

I dati raccolti e successivamente aggregati, a partire dal Tempo Zero (2023) e proiettati nel 
Tempo 1 (2024/25) rappresentano una risorsa fondamentale per tutti i soggetti coinvolti: 
consentono infatti di leggere in maniera approfondita il contesto sociale locale – con le sue 
specificità – e di comprendere l’impatto delle azioni intraprese, grazie all’uso di indicatori 
capaci di misurare il cambiamento reale.
In questo processo, il Tavolo con la società civile assume un ruolo centrale, configurandosi 
come spazio privilegiato – seppur non esclusivo – per l’ascolto, il confronto e la proposta. 
Esso agisce come punto di raccordo tra l’Amministrazione comunale e le realtà del territorio 
impegnate nella tutela e promozione dei diritti dei minori e delle loro famiglie.
Il primo Rapporto sulla condizione dei bambini e degli adolescenti nasce proprio dal lavoro 
condiviso con questo Tavolo. Il documento ha una doppia finalità: da un lato, rendere conto 
alla cittadinanza delle iniziative già avviate e di quelle in programma da parte 
dell’Amministrazione in favore dell’infanzia e dell’adolescenza, in coerenza con i principi 
sanciti dalla Convenzione ONU sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza; dall’altro, offrire una 
base concreta per raccogliere idee, suggerimenti e osservazioni, affinché le politiche locali 
possano rispondere in modo sempre più puntuale alle reali esigenze dei più giovani.
Il Rapporto verrà aggiornato annualmente, tenendo conto delle evoluzioni del contesto 
urbano e dei contributi provenienti dalla comunità. Anche nelle città che appaiono stabili, 
infatti, emergono nel tempo nuove criticità e opportunità che richiedono attenzione e 
interventi mirati.
In linea con le indicazioni del “Programma Città Amiche”, l’Amministrazione comunale ha 
inoltre scelto di realizzare una versione del Rapporto pensata specificamente per i bambini, 
le bambine,  i ragazzi e le ragazze: un documento semplificato nei contenuti, accessibile e 
inclusivo, per offrire anche ai più piccoli la possibilità di partecipare attivamente, esprimere 
le proprie idee e contribuire al miglioramento continuo delle politiche che li riguardano.

E’ possibile visionare e scaricare entrambi i Rapporti e tutti i documenti prodotti dal Comune 
di Succivo lungo questo importante ed avvincente percorso sulla pagina web dedicata: 
cittaamicheunicef.comune.succivo.ce.it.

Tutti i dettagli relativi al Programma “Città Amica dei bambini e degli adolescenti” sono 
disponibili sul sito ufficiale di UNICEF, dove è possibile approfondirne contenuti, obiettivi e 
strumenti.
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Conclusioni
Il Comune di Succivo ha intrapreso un percorso strutturato, partecipato e progressivo per 
promuovere una città realmente inclusiva, equa e capace di valorizzare la voce e i diritti dei 
bambini, delle bambine e degli/delle adolescenti. La partecipazione delle comunità educanti 
e della società civile rappresenta un elemento chiave per garantire coerenza, trasparenza e 
sostenibilità al lavoro avviato. L’obiettivo è ambizioso, ma condiviso: costruire una comunità 
che cresca insieme alle sue giovani generazioni.
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2. I bambini
e le bambine

e gli/le adolescenti 
del Comune di 

Succivo



La popolazione nel Comune di Succivo
Il Comune di Succivo è un piccolo Comune di circa 7,21 km²  situato in provincia di 
Caserta, nel cuore dell’antica Atella.

Secondo il Censimento Permanente della Popolazione condotto da ISTAT, al 31 dicembre 
2023, la popolazione residente nel Comune di Succivo era di 8.927 abitanti, distribuiti in 
3.233 famiglie. 
Al 31 agosto 2024, la popolazione è aumentata a 8.959 abitanti, con un incremento di 32 
persone. Parallelamente, il numero di famiglie è salito a 3.263, con 30 nuove unità familiari. 
Questo indica una lieve crescita demografica e una tendenza all'aumento del numero medio 
di famiglie nel territorio comunale.

10



La popolazione 
minorenne nel Comune 
di Succivo
La popolazione minorenne al 31/08/2024 è 
pari a 1.692 e si attesta al 18,88% della 
popolazione totale, facendo registrare un 
leggero decremento negli ultimi 10 anni.

Popolazione Comune di Succivo - anno 2024

Nascite nel Comune di Succivo

Introduzione

Succivo città amica dei bambini, delle 
bambine, degli e delle adolescenti: le 
motivazioni del percorso di accreditamento

I bambini e le bambine e gli/le adolescenti 
del Comune di Succivo

Istruzione E Servizi Sociali

Cultura - Attività Ricreative - Tempo Libero

Sport e Impiantistica

Ambiente e Mobilità Sostenibili

Urbanistica e Mobilità

Prossimi passi per le politiche a favore
dei bambini e degli adolescenti

Gli obiettivi prioritari del Tavolo di 
Coordinamento con la Società Civile

Bilancio Trasparente

I contenuti presentati in questo documento sono
di esclusiva responsabilità del  Comune di Succivo
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Negli ultimi anni si è registrato un trend negativo sul numero delle nascite, questo risultato è 
influenzato probabilmente da fattori di natura diversa: meno donne in età fertile, difficoltà 
economiche e abitative, e dal 2020 hanno certamente influito anche le restrizioni e le 
incertezze innescate dal Covid.

Analizzando la popolazione minorile residente suddivisa per fasce d’età (0-2, 3-5, 6-10, 11-13 
e 14-17 anni) emerge che la fascia più popolosa è quella dei 6-10 anni, con circa 500 minori, 
seguita dalla fascia 14-17 anni, che presenta un numero simile. La fascia 3-5 anni si colloca su 
un livello intermedio, mentre la fascia 11-13 anni è leggermente meno numerosa. Infine, la 
fascia 0-2 anni è la meno rappresentata, indicando una natalità inferiore rispetto alle altre 
coorti. Questo andamento suggerisce una maggiore concentrazione di giovani in età scolare 
e pre-adolescenziale. Il numero stabile di ragazzi più grandi evidenzia una presenza 
significativa di giovani nella comunità. 

Minorenni Per fasce di età al 31/08/2024
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Dei minori residenti, suddividendoli per sesso, si evince che a Succivo sono presenti 800 
femmine (47%) e 892 maschi (53%). Si nota quindi un equilibrio quasi perfetto tra i due, con 
una leggera prevalenza della componente maschile. Questo bilanciamento suggerisce una 
distribuzione demografica omogenea tra uomini e donne nella popolazione.

Popolazione minorenne Per sesso al 31/08/2024

Popolazione minorenne al 31/08/2024

Popolazione minorenne suddivisa per cittadinanza

Figura 5 -Popolazione minorenne per sesso (fonte ISTAT)

Figura 6 – incidenza popolazione minorenne straniera (fonte ISTAT)

Figura 7 – incidenza popolazione minorenne straniera (dettaglio figura 5) (fonte ISTAT)
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3. Alunni nel Comune di Succivo
Sul territorio succivese l’Istituto Comprensivo “E. De Amicis” ospita una scuola 
dell’infanzia, una primaria ed una secondaria, che assicurano dunque il diritto allo studio, 
come sancito dall’Articolo 34 della Costituzione Italiana, ad un totale di 1.143 studenti 
residenti nel Comune di Succivo, appartenenti alla fascia di età 3-15 anni, come riportati nel 
seguente grafico:

Analizzando l'incidenza della popolazione minorenne straniera, i dati ISTAT evidenziano che 
i minori di origine straniera rappresentano quasi il 10% della popolazione minorenne totale 
del Comune.  Tra le cittadinanze straniere più rappresentate, quella marocchina risulta 
predominante con 26 minori, seguita da quella albanese con 21 minori e quella ucraina con 11 
minori. Questi dati suggeriscono una composizione multiculturale tra i giovani residenti e la 
rilevanza di queste cittadinanze è  indicativa dei flussi migratori nel Paese consolidati nel 
tempo.

• alunni iscritti alla scuola infanzia 2024-25: n. 228 di cui n. 1 straniero;
• alunni iscritti alla scuola primaria 2024-25: n. 529 di cui n. 28 stranieri;
• alunni iscritti alla scuola sec. di 1° grado 2024-25: n. 386 di cui n. 17 stranieri.
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4.  Minori disabili nella fascia di età 0/17 anni

Alla data del 31 dicembre 2024 risultano iscritti, sul territorio comunale, n. 69 alunni con 
disabilità nella fascia di età 0-17 anni. La distribuzione per genere evidenzia una netta 
prevalenza della componente maschile, pari a n. 56 unità (81,2%), rispetto alla componente 
femminile, pari a n. 13 unità (18,8%). È inoltre presente n. 1 alunno con cittadinanza straniera.
Tali dati risultano coerenti con le tendenze epidemiologiche attuali, che registrano una 
maggiore incidenza delle disabilità – in particolare quelle di tipo neuroevolutivo – nei soggetti 
di sesso maschile. La limitata presenza di minori stranieri potrebbe essere riconducibile a 
fattori quali la scarsa emersione del bisogno, difficoltà linguistiche, culturali o di accesso ai 
servizi sociosanitari.

15



Riflessioni socio-demografiche sulla popolazione 
minorenne residente a Succivo

Il Comune di Succivo rappresenta un esempio significativo di ente locale impegnato in un 
percorso di innovazione sociale, partecipazione civica e valorizzazione del territorio. Negli 
ultimi anni ha dimostrato una crescente attenzione alla tutela dei diritti dell’infanzia, alla 
promozione della legalità e allo sviluppo sostenibile. Questa attenzione si è trasformata in 
una serie di servizi e progetti, alcuni di essi, già in essere, rafforzati e potenziati, altri creati ex 
novo allo scopo di raggiungere l’obiettivo principale da cui nasce questo lavoro: mettere al 
centro delle politiche comunali i bisogni dei bambini e degli adolescenti ed adoperarsi 
concretamente per il loro benessere e per i loro diritti. 

E’ importante ricordare che nei documenti programmatici del Comune di Succivo, negli anni 
passati, l’analisi demografica ha riguardato l’intera popolazione residente, senza un 
approfondimento specifico dedicato alla condizione dei bambini e degli adolescenti. 

Grazie all’adesione al Programma Città Amiche, è stato possibile raccogliere dati mirati che 
offrano una fotografia dettagliata e aggiornata del contesto in cui vivono i minori sul 
territorio comunale.
Per garantire trasparenza e accessibilità, l’Amministrazione ha predisposto un sito web 
dedicato, dove vengono pubblicati i documenti ed i dati raccolti, con l’impegno a mantenerli 
aggiornati e a monitorarne l’evoluzione nel tempo.

I dati attualmente disponibili fanno riferimento al 31 dicembre 2023 e sono stati redatti dagli 
uffici del Comune di Succivo. Trattandosi della prima rilevazione sistematica, le informazioni 
devono essere interpretate come un punto di partenza (Tempo Zero 0). 
Questo primo quadro conoscitivo rappresenta solo l’inizio di una base solida per la 
programmazione di interventi più mirati, inclusivi e coerenti con i reali bisogni della fascia 
minorile.

16



3. Istruzione
e servizi sociali

 



L’Assessorato alle Politiche sociali e all’Istruzione 
si occupa di una vasta gamma di servizi e 
interventi rivolti al benessere della comunità, con 
particolare attenzione alle fasce più fragili e al 
diritto all’istruzione. Ecco un riepilogo delle 
principali aree di competenza:

 Politiche sociali

L’ Assessorato si occupa di:

• Assistenza a persone e famiglie in difficoltà, anche attraverso 
contributi economici e sostegno alimentare.

• Servizi per anziani, come centri diurni, assistenza domiciliare, 
progetti contro la solitudine e supporto sanitario.

• Servizi per disabili, inclusi interventi di integrazione scolastica, 
trasporto dedicato, sostegno alle famiglie e progetti di autonomia.

• Tutela dei minori, in collaborazione con i servizi sociali e le autorità 
giudiziarie.

• Inclusione sociale per soggetti vulnerabili, come persone senza 
fissa dimora, immigrati, vittime di violenza.

• Sostegno al volontariato e al Terzo Settore, tramite progetti in rete 
con associazioni e cooperative sociali.
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Istruzione

Le competenze educative riguardano soprattutto il livello comunale e 
scolastico:

• Gestione degli edifici scolastici per le scuole dell’infanzia, primarie e 
secondarie di primo grado.
• Servizi scolastici integrativi, come:
• refezione (mensa),
• trasporto scolastico,
• pre e post scuola,
• assistenza educativa per studenti con disabilità.
• Programmazione educativa in collaborazione con i dirigenti 
scolastici (progetti contro la dispersione, educazione alla 
cittadinanza, ambientale, alla legalità…).
• Promozione del diritto allo studio, anche tramite borse di studio, 
contributi per materiale scolastico o supporto a famiglie a basso 
reddito.

 Intersezioni tra sociale e scuola

Questo assessorato spesso lavora in sinergia tra i due ambiti, ad 
esempio:

• prevenzione del disagio giovanile,

• promozione del benessere psicologico a scuola,

• percorsi di inclusione per alunni con background migratorio o 
provenienti da contesti svantaggiati,

19



L’Amministrazione Comunale, su impulso dell’Assessorato alle Politiche Sociali e 
all’Istruzione,  si è posta l'obiettivo di programmare, progettare ed intercettare fondi per 
attuare servizi, rivolti a tutti i minori presenti sul territorio comunale, inerenti all’istruzione 
ed i servizi educativi, sulla base dei principi sanciti nella Convenzione ONU sui diritti 
dell'infanzia e dell'adolescenza.

In particolare, in attuazione dell’art. 4 della Convenzione: gli Stati devono fare tutto il 
possibile per assicurarsi che ogni minorenne nel proprio Paese possa godere di tutti i 
diritti enuncianti nella Convenzione collegato all’obiettivo di sviluppo sostenibile 
dell’Agenda ONU 2030 n. 1 “Sconfiggere la Povertà” il Comune di Succivo ha elargito 
contributi economici straordinari una tantum, denominati "EX ECA"  ai meno 
abbienti, al fine di dare un sostegno concreto soprattutto ai nuclei familiari con presenza 
di minori a carico. Nel 2023 il Comune ha così dato un sostegno economico a n. 126 nuclei 
familiari e l’obiettivo che si è posto per il 2024 è incrementare la somma di tali contributi 
per allargare la platea e contribuire a diminuire la percentuale di povertà soprattutto 
all’interno dei nuclei familiari con minori e disabili.

Rispetto all’obiettivo n 2 dell’Agenda “Sconfiggere La Fame” il Comune fornisce 1.500 
pacchi alimentari all'anno al fine di dare un supporto concreto soprattutto ai nuclei 
familiari con presenza di minori a carico. Ciò garantisce un sostegno mensile a n. 125 
nuclei familiari e l’obiettivo che si è posto è quello di incrementare la platea dei beneficiari. 
L’assistenza specialistica scolastica per minori disabili è stata rafforzata con personale 
qualificato in metodologie RBT/ABA, garantendo percorsi di inclusione più efficaci.

Il progetto "Colonie marine junior" è stato esteso a minori con disabilità, inclusi quelli 
affetti da disturbi dello spettro autistico.
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In riferimento all’obiettivo n.3. dell’Agenda “Salute e Benessere” il Comune ha stipulato 
una convenzione triennale con l'azienda farmaceutica MI.RA. denominato "FARMA CON 
TE" che elargisce a titolo gratuito farmaci e integratori per nuclei familiari in stato di 
difficoltà. Il servizio supporta circa 100 famiglie in carico ai Servizi sociali comprensive di 
nuclei familiari immigrati.
Per una “Istruzione di Qualità” prevista all’obiettivo n. 4 dell’Agenda, l’Ente all’interno 
dell’Istituto comunale “E. De Amicis” vanta la presenza di un Parlamento Studentesco 
che prevede il coinvolgimento degli alunni dell'istituto sulle tematiche legate ai loro diritti 
e su come migliorare la scuola adeguandola ai loro bisogni e desideri. L’obiettivo è 
garantire un dialogo regolare con il corpo docenti per dare sempre più peso alle proposte 
degli adolescenti.

• attività extrascolastiche e ludico-educative.

Inoltre, l’Assessorato alle Politiche Sociali e Pubblica Istruzione ha affidato un servizio di 
Trasporto Scolastico porta a porta, svolto all’interno del territorio comunale, e rivolto a 
tutti i minori frequentanti l’I.C.“E. De Amicis”. Inoltre si è impegnato a garantire il pieno 
sviluppo dell’individualità, delle potenzialità e delle capacità del minorenne fornendo 
cedole librarie e buoni libri entro il mese di Settembre a tutti i richiedenti, soddisfacendo 
le richieste della popolazione. Infatti, il Comune garantisce l'erogazione gratuita dei libri di 
testo agli alunni delle Scuole Primari attraverso cedole librarie (circa 500 alunni) e 
l’erogazione gratuita di libri di testo agli alunni delle Scuole Secondaria (circa 200). 

Rispetto all’obiettivo n. 5 dell’Agenda “Parità di genere” l’Amministrazione è da sempre 
parte attiva nel contrasto ad ogni forma di violenza con un proprio sportello di ascolto 
denominato "TU VALI" attivo sul territorio. Lo sportello realizza interventi mirati ad 
abbattere ogni forma di violenza nei confronti di donne, bambini, anziani ed ogni altra 
categoria di soggetti deboli o svantaggiati. Lo sportello, ubicato all’interno dell’immobile 
comunale denominato Casa delle Arti, ha avviato notevoli incontri con le scuole sulla 
prevenzione del fenomeno e conta circa 50 accessi all’anno in termini di informazione e 
consulenza.

L’Assessorato Politiche Sociali e Pari Opportunità punta a sensibilizzare la cittadinanza al 
valore e al rispetto delle diversità in tutte le sue forme. Nel pieno rispetto dell’10 dell’ 
Agenda “Ridurre le Disuguaglianze” il Comune ha affidato a Solidarci s.c.s. il progetto 
SAI per il triennio 2023/2025 che prevede l'accoglienza per n. 42 utenti (rifugiati, 
richiedenti asilo etc) con corsi di alfabetizzazione ed uno sportello informativo.
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In attuazione dell’art. 42 della Convenzione ONU sui diritti dell'infanzia e 
dell'adolescenza che, testualmente, prevede: “Promozione dei Diritti dell’Infanzia: gli 
Stati devono impegnarsi per far conoscere la Convenzione sia agli adulti che ai 
minorenni” collegato agli obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda ONU 2030 n. 4. 
“Istruzione di Qualità” e n. 16 “Pace, Giustizia e Istituzioni Solide” il Comune ha puntato 
a sensibilizzare i bambini e le bambine che frequentano   i   servizi educativi pubblici e 
privati, le relative famiglie e tutto il personale. Inoltre, con la Delibera di adesione a Diritti 
in Comune, l’Amministrazione comunale ha dedicato una Giunta alla trattazione di 
tematiche riguardanti i diritti dei bambini e degli adolescenti, al fine di rafforzare 
l’impegno nelle azioni di promozione e sensibilizzazione a garanzia della realizzazione dei 
diritti di ogni bambino.

In attuazione dell’art. 2 della Convenzione ONU ovvero “Non discriminazione: gli Stati si 
impegnano a far rispettare i diritti enunciati nella Convenzione e a garantirli per ogni 
minorenne, senza distinzione alcuna” collegato agli obiettivi di sviluppo sostenibile 
dell’Agenda n. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 15 e 16 il Comune, in sinergia con l’Associazione 
Culturale territoriale “Spaccio Culturale APS” e il servizio SPRAR, garantisce interventi di 
inclusione scolastica agli alunni stranieri fornendo mediatori culturali nell’orario 
scolastico (sia per i minori sia per la comunicazione scuola-famiglia).  Negli orari extra 
scolastici, nella Biblioteca Comunale “L. Tessitore”, vengono effettuati inoltre dei 
laboratori di italiano, laboratori per sviluppare competenze linguistiche e comunicative, 
laboratori di doposcuola e attività interculturali.

Per la realizzazione dell’art. 5 della Convenzione ONU “Supporto alla famiglia: gli Stati 
rispettano la responsabilità dei genitori e dei membri della famiglia, o di altre persone 
legalmente responsabili del minorenne, di dare a quest’ultimo il supporto necessario 
affinché possa esercitare i propri diritti” con particolare riferimento all’obiettivo 5 
dell’Agenda “Parità di genere” l’Amministrazione garantisce sia un supporto e un 
monitoraggio a minori in affido che un supporto ed un monitoraggio ai minori in adozione. 
Inoltre, promuove un sistema di sostegno alla genitorialità ad ampio raggio sia fornendo 
informazioni alle famiglie sui servizi e iniziative che sui supporti e aiuti anche economici. 
In  particolare, il Comune di Succivo in collaborazione con il CAF convenzionato eroga 
anche il bonus maternità e il bonus disagio fisico. A ciò si aggiungono le attività assicurate 
dal Servizio Sociale come: trasporto minori disabili con pulmino comunale e colloqui e 
visite domiciliari.  

Il Comune si occupa anche dell’inserimento in strutture di accoglienza per i minori non 
accompagnati al fine di proteggerli da situazioni di rischio, anche temporanee. Infatti, sul 
territorio 
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Succivese è presente una casa famiglia che accoglie minori non accompagnati denominata 
“Opera della Divina Misericordia”.

In attuazione dell’art. 18 della Convenzione ONU ovvero “Responsabilità dei genitori: i 
genitori hanno la piena responsabilità  ella crescita  dei figli. Qualora il minorenne non  abbia  
i  genitori, un altro adulto verrà nominato  “tutore”  e si occuperà della sua crescita.   Genitori   
e tutori devono tenere in considerazione sempre il superiore interesse del minorenne e gli 
Stati hanno   il dovere di supportarli” l’Assessorato ed il Settore Politiche sociali allo scopo di 
garantire al minore le condizioni migliori per il suo sviluppo psico-fisico, qualora la famiglia di 
origine si trovi nell'impossibilità temporanea di assicurarle, per situazioni di ordine 
psicologico, morale, economico e sociale supporta e valorizza gli affidi comunali e 
garantisce, in sinergia con l’Ambito C6, l’erogazione di contributi  economici a famiglie. 
Inoltre, programma, progetta ed intercetta fondi per attuare servizi rivolti a tutti i minori 
presenti sul territorio comunale, inerenti all’istruzione ed i servizi educativi.

L’Assessorato alle Pari opportunità con i relativi uffici comunali fornisce un supporto alle 
famiglie straniere al fine di rendere i servizi più accessibili. Grazie al personale interno ed ai 
volontari del servizio civile garantisce anche supporto ed assistenza alla popolazione 
straniera per la compilazione di pratiche per l’accesso ai servizi on line, laddove il cittadino 

presenti ostacoli all’accesso al servizio relativi alla mancanza di competenze digitali e/o 
linguistiche, nello specifico: iscrizioni scolastiche, richiesta inerenti alla scuola, iscrizione alla 
mensa e al trasporto scolastico.

In riferimento agli obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda Onu 2030 legati ai servizi 
sociali di base, a seguito di una ripartizione dei fondi ministeriali destinati all’istituzione di 
servizio nido e micronido rivolti alla fascia di età 0-36 mesi, nell’anno 2022, il Comune di 
Succivo ha destinato la sede comunale “La Casa della Gioia”, facendosi carico dei costi di 
ristrutturazione e di gestione, per garantire il servizio di nido e micronido denominato “La 
Gioia dei Bambini”.
Nell’anno 2023 il servizio ha accolto n° 15 minori nella struttura; ad oggi il servizio accoglie n° 
25 minori grazie anche a fondi stanziati dal Comune.  

Il Comune, in ottemperanza all’art.2 della convenzione ONU e in relazione agli Obiettivi 
dell’Agenda ONU 2030, ha attuato una gara a mezzo ME.PA per affidare il servizio di 
refezione scolastica. Questo è quindi affidato in appalto ad una cooperativa sociale. Il 
servizio è garantito a tutti gli alunni della scuola dell’infanzia e della scuola primaria. Il costo 
del ticket mensa varia in  funzione dell'Isee del nucleo familiare ed il tasso di copertura della 
domanda è coperto per tutti i richiedenti. Per problemi di intolleranze, allergie alimentari, 
patologie specifiche, motivi religiosi e culturali vengono assicurati diete speciali e 
personalizzate inviate e convalidate dal servizio SIAN. 

23



Succivese è presente una casa famiglia che accoglie minori non accompagnati denominata 
“Opera della Divina Misericordia”.

In attuazione dell’art. 18 della Convenzione ONU ovvero “Responsabilità dei genitori: i 
genitori hanno la piena responsabilità  ella crescita  dei figli. Qualora il minorenne non  abbia  
i  genitori, un altro adulto verrà nominato  “tutore”  e si occuperà della sua crescita.   Genitori   
e tutori devono tenere in considerazione sempre il superiore interesse del minorenne e gli 
Stati hanno   il dovere di supportarli” l’Assessorato ed il Settore Politiche sociali allo scopo di 
garantire al minore le condizioni migliori per il suo sviluppo psico-fisico, qualora la famiglia di 
origine si trovi nell'impossibilità temporanea di assicurarle, per situazioni di ordine 
psicologico, morale, economico e sociale supporta e valorizza gli affidi comunali e 
garantisce, in sinergia con l’Ambito C6, l’erogazione di contributi  economici a famiglie. 
Inoltre, programma, progetta ed intercetta fondi per attuare servizi rivolti a tutti i minori 
presenti sul territorio comunale, inerenti all’istruzione ed i servizi educativi.

L’Assessorato alle Pari opportunità con i relativi uffici comunali fornisce un supporto alle 
famiglie straniere al fine di rendere i servizi più accessibili. Grazie al personale interno ed ai 
volontari del servizio civile garantisce anche supporto ed assistenza alla popolazione 
straniera per la compilazione di pratiche per l’accesso ai servizi on line, laddove il cittadino 

presenti ostacoli all’accesso al servizio relativi alla mancanza di competenze digitali e/o 
linguistiche, nello specifico: iscrizioni scolastiche, richiesta inerenti alla scuola, iscrizione alla 
mensa e al trasporto scolastico.

In riferimento agli obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda Onu 2030 legati ai servizi 
sociali di base, a seguito di una ripartizione dei fondi ministeriali destinati all’istituzione di 
servizio nido e micronido rivolti alla fascia di età 0-36 mesi, nell’anno 2022, il Comune di 
Succivo ha destinato la sede comunale “La Casa della Gioia”, facendosi carico dei costi di 
ristrutturazione e di gestione, per garantire il servizio di nido e micronido denominato “La 
Gioia dei Bambini”.
Nell’anno 2023 il servizio ha accolto n° 15 minori nella struttura; ad oggi il servizio accoglie n° 
25 minori grazie anche a fondi stanziati dal Comune.  

Il Comune, in ottemperanza all’art.2 della convenzione ONU e in relazione agli Obiettivi 
dell’Agenda ONU 2030, ha attuato una gara a mezzo ME.PA per affidare il servizio di 
refezione scolastica. Questo è quindi affidato in appalto ad una cooperativa sociale. Il 
servizio è garantito a tutti gli alunni della scuola dell’infanzia e della scuola primaria. Il costo 
del ticket mensa varia in  funzione dell'Isee del nucleo familiare ed il tasso di copertura della 
domanda è coperto per tutti i richiedenti. Per problemi di intolleranze, allergie alimentari, 
patologie specifiche, motivi religiosi e culturali vengono assicurati diete speciali e 
personalizzate inviate e convalidate dal servizio SIAN. 

24



Il Comune, in collaborazione con la scuola, offre anche l’opportunità ai genitori di 
partecipare responsabilmente al miglioramento della qualità del servizio di 
refezione scolastica tramite   funzioni consultive e propositive. La Commissione 
Mensa, infatti, è composta da un  rappresentante dei genitori della scuola dell’ 
infanzia, un rappresentante dei genitori per la primaria e un rappresentante 
d’Istituto. I componenti vengono sorteggiati tra i rappresentanti di classe, mentre i 
componenti di diritto sono il Responsabile comunale del servizio, l'Assessore, il  
Sindaco e la docente addetta alla funzione strumentale della mensa.  La  
commissione  si riunisce con i responsabili del servizio  la 1° volta, poi 
autonomamente due volte all’anno.

L’Amministrazione comunale mette a disposizione dei minori anche dei Servizi Integrativi, 
ovvero:

• un servizio “Spazio Bambini e Bambine” per favorire la socializzazione con attività 
educative, ludiche, culturali e di aggregazione sociale, organizzate secondo criteri di 
massima flessibilità. Le attività sono state organizzate per gruppi di bambini, sulla base del 
progetto educativo, dell’età, del tempo di permanenza all’interno del servizio. Il servizio ha 
assicurato la copertura al 100% delle domande effettuate;

• in sinergia con l’Ambito C06, l’istituzione del Centro Per La Famiglia “Rinascita” con sede 
presso il settore Politiche Sociali del Comune di Succivo, il quale offre servizi per la famiglia. 
È uno spazio aperto a bambini e genitori, un luogo di socializzazione, sostegno, consulenza, 
formazione e di facilitazione dello sviluppo infantile all’interno di un contesto sociale. In 
questo centro lavorano professioniste e professionisti attenti ai bisogni e alle richieste delle 
famiglie in cui vengono proposte una pluralità di servizi che pongono al centro la relazione, 
l’umanizzazione, la persona e la famiglia;
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Con l’obiettivo di offrire e promuovere attività inclusive esocio-ricreative rivolte ai minori nei 
periodi di chiusura scolastica, l’Amministrazione, tutti gli anni, realizza centri estivi e natalizi 
per permette ai bambini normodotati e disabili di socializzare e giocare. Il Sevizio si svolge 
grazie a risorse ministeriali ed in collaborazione con le associazioni del territorio in 
co-progettazione. Le associazioni presentano progetti mirati per varie fasce d’età, mettono 
a disposizione gli spazi per lo svolgimento delle attività e curano, sotto la supervisione del 
Comune, ogni aspetto logistico ed organizzativo.

In attuazione all’art. 23 della Convenzione ONU “Inclusione dei minorenni con disabilità: gli 
Stati riconoscono che ogni minorenne con disabilità deve poter godere dello standard di vita 
migliore possibile in condizioni che garantiscano la dignità, promuovano l’autosufficienza e 
facilitino la partecipazione attiva del minorenne alla vita della comunità” il supporto ai minori 
disabili e alle loro famiglie riveste grande importanza per il Comune di Succivo. Infatti, al fine 
di agevolare la frequenza e la permanenza degli alunni svantaggiati nell’ambito scolastico, 
per garantire il loro diritto allo studio e facilitare l’inserimento e la partecipazione alle attività 
didattiche svolte dal personale insegnante, in attuazione dei programmi educativi 
concordati, è stato affidato ad una cooperativa territoriale specializzata il servizio di 
assistenza scolastica specialistica per i minori disabili, supportandoli al raggiungimento degli 
obiettivi di integrazione ed autonomia personale. 
Da un’analisi territoriale, in sinergia con altri attori sociali (scuola-associazioni ecc.), visto 
l’aumento esponenziale di minori affetti da disturbi dello spettro autistico, l’assessorato ha 
ritenuto opportuno formare personale specializzato organizzando dei corsi di formazione 
RBT/ ABA. 

Tale personale specializzato è stato determinante nell’offrire attività sportive rivolte a minori 
con disabilità ed in particolare a quelli che soffrono di disturbi dello spettro autistico. Infatti, 
grazie al loro supporto viene garantito anche ai bambini disabili il servizio colonie marine 
junior al pari dei minori normodotati. 

Si è provveduto, inoltre, ad istituire il Garante per i Disabili al fine di promuovere la piena 
realizzazione dei diritti delle persone con disabilità, nonché l'integrazione e inclusione sociale 
delle stesse supportando e stimolando l'Amministrazione per il superamento di tutti gli 
ostacoli che impediscono la mobilità e la piena inclusione sociale delle persone con disabilità 
oltre che a migliorare i rapporti tra Amministrazione/ cittadino disabile ed i relativi servizi 
erogati.

Tra gli obiettivi predisposti, a breve termine, al fine di tutelare il benessere psicofisico dei 
minori, si è in fase di concertazione con l’Ambito C06 per l’avvio del servizio di tutoraggio 
educativo e per il servizio di assistenza domiciliare a favore dei minori con disabilità.
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4. Cultura -
attività ricreative -

Tempo libero



 Cultura

L’ Assessorato promuove e organizza:

• Eventi culturali: mostre, concerti, festival, rassegne cinematografiche, 
spettacoli teatrali, incontri letterari e convegni.
• Promozione della lettura: gestione delle biblioteche comunali, sostegno 
a progetti con scuole e associazioni, incontri con autori.
• Tutela e valorizzazione del patrimonio storico e artistico: musei, siti 
archeologici, edifici storici, archivi, tradizioni locali.
• Sostegno alle realtà culturali locali: associazioni, compagnie teatrali, 
gruppi musicali, artisti, con bandi, contributi e spazi pubblici.
• Educazione alla cultura: laboratori artistici e creativi, percorsi formativi 
per bambini, giovani e adulti, anche in collaborazione con scuole.

 

L’Assessorato alla Cultura e al Tempo Libero 
di un Comune si occupa della promozione 
della vita culturale e ricreativa della comunità, 
valorizzando il patrimonio storico-artistico 
locale e favorendo l’accesso alla cultura per 
tutti i cittadini. Ecco nel dettaglio le principali 
aree di intervento:
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 Tempo libero

L’ Assessorato favorisce:

• Attività ricreative e aggregative per diverse fasce d’età, in particolare 
bambini, giovani, anziani e famiglie.
• Gestione e promozione di spazi pubblici per il tempo libero: centri 
culturali, spazi sociali, sale polifunzionali, parchi attrezzati.
• Iniziative di socializzazione e partecipazione: feste cittadine, sagre, 
mercatini, giornate tematiche.
• Sviluppo del turismo culturale e locale, spesso in collaborazione con 
altri assessorati (es. turismo, commercio).

Collaborazioni

L’ Assessorato lavora spesso in sinergia con:
 
• Scuole e istituzioni educative,
• Associazioni culturali, giovanili e di promozione sociale,
• Altri enti pubblici (soprintendenze, regioni),
• Biblioteche, archivi e musei locali.
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Il Comune di Succivo con l’assessorato alla Cultura si è posto l'obiettivo di programmare e 
progettare sempre più servizi che promuovano il benessere di tutti i minori presenti nel 
Comune, sulla base dei principi sanciti nella Convenzione ONU sui diritti dell'infanzia e 
dell'adolescenza. 

In particolare, in attuazione dell’art. 31 della Convenzione che sancisce che “gli Stati 
riconoscono il diritto del minore al gioco, al riposo e al tempo libero; promuovendo il diritto a 
partecipare pienamente alla vita culturale ed artistica della comunità” sul territorio 
succivese sono presenti diverse istituzioni culturali e numerose realtà associative e di 
promozione sociale che, in sinergia con l’amministrazione comunale, propongono iniziative 
ed attività rivolte a bambini ed adolescenti.  

Il  Comune, infatti, attraverso l’erogazione di contributi ed agevolazioni economiche, la 
concessione gratuita di spazi e suolo pubblico, l’ausilio della Protezione civile ed ogni altro 
strumento in proprio possesso favorisce e supporta attivamente le associazioni culturali, 
sportive e dilettantistiche,  le cooperative sociali e gli enti del terzo settore presenti sul 
territorio, che svolgono attività, laboratori, eventi, manifestazioni ed iniziative che, in sintonia 
con la Convenzione ONU mettano al centro il diritto del fanciullo di partecipare pienamente 
alla vita culturale e artistica e incoraggiano l'organizzazione, in condizioni di uguaglianza, di 
mezzi appropriati di divertimento e di attività ricreative, artistiche e culturali.  

In sintesi, sviluppare sinergie ed incentivare buone pratiche per permettere ai minori di 
partecipare liberamente alla vita culturale ed artistica del territorio rappresentano i pilastri 
fondanti dell’azione amministrativa.
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Le principali istituzioni
culturali presenti
sul territorio comunale sono:

1. Biblioteca comunale Luigi Tessitore c/o Casa delle Arti (Corso 
Sicilia, 40)
Codice ISIL: IT-CE0046 | Codice ISTAT: CMCE0028
Polo SBN: Polo della Regione Campania | Codice SBN: CAMSU

Edificio costruito nel 1910, già ex casa Balilla, acquisita al patrimonio dell’Ente negli anni ‘80 
del 900. Il Comune ha recentemente completato un’importante attività di ristrutturazione 
dell’intero edificio al fine di tutelarne la struttura. La biblioteca presenta un patrimonio 
librario di circa 6.300 tra volumi e/o opuscoli a stampa moderni, manoscritti, testi a stampa 
pubblicati prima del 1831, documenti grafico-iconici (fotografie, cartoline, disegni, manifesti, 
etc.), musicali a stampa (partiture, spartiti, etc.), audiovisivi (Cd, Dvd, nastri..), cartografici 
(atlanti, carte geografiche, globi, etc.) banche dati, CD-rom e altre risorse elettroniche.
La funzione prevalente della biblioteca è la pubblica lettura ed al suo interno sono presenti 
postazioni per la consultazione dei testi e postazioni PC con accesso ad Internet, che la 
rendono molto attrattiva per fascia d’età 12-18 anni. 
La Casa delle Arti rappresenta uno dei principali poli culturali della città in quanto, oltre alla 
biblioteca, sono presenti due importanti realtà associative locali. La prima, Archeoclub, 
svolge un'attività di promozione storica, artistica e culturale della tradizione atellana, volta a 
conoscere, custodire e valorizzare i suoi beni culturali, artistici ed ambientali. La seconda, 
Spaccio Culturale, più child oriented, realizza attività socio culturali, progetti educativi, 
workshop, laboratori e promuove strumenti di partecipazione dei cittadini e minori alla vita 
sociale. Offre attività gratuite di doposcuola ed educazione non formale ad almeno 500 
discenti e corsi di italiano gratuiti a 300 adulti stranieri. Le attività di sportello e segretariato 
hanno raggiunto almeno 5000 cittadini. Nel corso degli anni ha organizzato almeno 100 
eventi culturali e musical. Nel marzo-maggio 2022 insieme con il Comune di Succivo ha 
organizzato un cineforum “contro i traumi del covid” per permettere ai/alle bambini/e di 
riprovare l’emozione del cinema dopo 2 anni di chiusura. La comprovata esperienza sui temi 
dell’educazione non formale, l’intercultura, la partecipazione dei giovani e la promozione 
della cultura cinematografica ha portato l’associazione a svolgere attività laboratoriali 
sull’UE, workshop per lo sviluppo delle competenze interculturali, di genere e di diversità e 
laboratori di cinema, new media e discipline STEM. Proprio l’approfondimento di queste 
discipline (STEM: dall'inglese science, technology, engineering and mathematics) in cui sono 
approfonditi: scrittura creativa e cittadinanza digitale, fisica con il fluido newtoniano, 
geologia, botanica, giardinaggio, ambiente e biodiversità, arte e scultura ha avuto un ottimo 
riscontro e suscitato un notevole interesse nella fascia 9-15 anni. 
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2. Museo archeologico dell'Agro atellano (Via Roma, 23)

Allocato all’interno di un edificio di proprietà comunale, realizzato tra il 1870 ed il 1872 su 
progetto dell’architetto Luigi Pietroluongo, lo stabile è nato come carcere mandamentale, poi 
è passato all’Arma dei Carabinieri e, fino al 1974, è stato sede della locale stazione.
Con decreto del Ministro per i Beni e le Attività Culturali del 7 agosto 1991, vi fu istituito il 
Museo Archeologico dell’Agro Atellano, aperto poi al pubblico il 5 aprile del 2002. Il Museo si 
inserisce nella rete dei musei archeologici della Campania settentrionale e si prefigge di 
illustrare la storia della porzione meridionale dell’ager Campanus posta a Sud e ad Ovest dei 
Regi Lagni e dell’antica città di Atella, centro urbano di riferimento.

Nel museo è presente la ricostruzione di una necropoli con sepolture di bambini dentro 
anfore appartenente ad un grande complesso rustico databile tra il III-IV secolo d.C. Sono 
presenti vari reperti databili dall’età del Bronzo all’età tardo antica, provenienti dall’area 
urbana e dalle necropoli sparse sul territorio (ricadente nei Comuni di Succivo ed Orta di 
Atella) pertinenti ad insediamenti, villaggi o fattorie che caratterizzano la campagna antica 
nelle sue varie fasi cronologiche. Di particolare rilievo la collezione vascolare di vasi a figure 
rosse di produzione campana. Vi sono esposti anche corredi di età orientalizzante (VIII-VII 
secolo a.C. ) provenienti da Gricignano di Aversa.

Il Museo è altresì dotato di apparati didattici e di postazione video per filmati multimediali 
e, nel cortile interno, possono essere ospitati anche spettacoli. Esso è meta di visite guidate 
e didattiche e punto di riferimento per le istituzioni scolastiche dell’agro atellano.
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3. Casale Di Teverolaccio (Via XXIV Maggio)

Il Casale, situato a poca distanza dal centro di Succivo, racchiude al suo interno un’antica 
torre, un castello aragonese con diverse sale, un ampio cortile principale ed un’aia, una 
piccola chiesetta dedicata a San Sossio ed un’area verde di circa 70 mila metri quadri che 
ospita il giardino, gli orti sociali ed un ampio parcheggio, il tutto racchiuso da possenti mura 
sulle quali si aprono tre porte di accesso. 
Fondato probabilmente in età aragonese, il Casale fu assegnato in feudo come baronia tra il 
1520 e il 1530 a Giovan Battista Palumbo. Passò quindi ai Pisano (1550 – 81), ai Di Nardo (fino 
al 1623), ai Seripando (fino al 1653). Dal 1655, per volontà di Ascanio Filomarino, nipote 
dell’omonimo arcivescovo di Napoli, il Casale ospitò un fiorente mercato settimanale ( il 
mercoledì) rinomato soprattutto per il bestiame ed il formaggio. Pervenne, 
successivamente, ai Filomarino che lo tennero fino 1807 (eversione della feudalità) per 
cederlo poi ai Pignatelli di Tricase (fino al 1874), da cui pervenne ai Bonocore , infine, alla 
duchessa Maria Rosaria Diana (dal 1939). 

Nel 1983 il complesso fu acquistato dal Comune di Succivo per essere destinato ad attività 
culturali e sociali. Il Casale, abbandonato per decenni ed oggi punto di riferimento per la 
collettività, ha mantenuto nell’estetica e nella funzionalità il suo carattere rurale e, negli ultimi 
anni, è stato al centro di un complesso progetto di recupero e ristrutturazione che, pur 
conservando intatto lo stile e le forme dell’epoca, ha consentito una riqualificazione 
dell’enorme complesso architettonico, poi completamente restituito alla collettività nel 
2023.

Grande protagonista del Casale è sicuramente il giardino che si sviluppa su 6000 metri 
quadri ed ospita un insieme di 19 orti sociali, coltivati da anziani pensionati che, attraverso 
pratiche di agricoltura biologica, coltivano e producono specialità tipiche locali e 
favoriscono lo scambio intergenerazionale con le giovani fasce d’età. 
Il Casale è molto frequentato da bambini/e ed adolescenti (fascia 3 -  18 anni), in quanto, 
periodicamente, diverse istituzioni scolastiche, anche dei territori limitrofi, lo scelgono per 
effettuare visite e laboratori pedagogici e didattici.

Accanto a una delle porte di accesso è presente la chiesa dedicata a San Sossio, edificata 
nel XVI secolo, in seguito all’abbattimento della precedente Cappella campestre di culto 
pagano, di epoca imperiale romana. 
Il ruolo del Terzo Settore all’interno del Casale è determinante, tant’è che al suo interno 
operano diverse associazioni e cooperative sociali quali Legambiente, la Cooperativa 
Sociale Terra Felix, l’associazione Geofilos, l’associazione sportiva dilettantistica e di 
volontariato “Un cavallo per amico”, l’Associazione per ragazzi/e disabili “Casa della Vita” e 
l’Associazione per il recupero dalle dipendenze “Casa nel Sole”, che contribuiscono a 
mantenerlo un luogo di aggregazione per le comunità locali.

All’interno degli spazi interni si colloca, inoltre, il progetto Teverolaccio Rural Hub, finanziato 
da Fondazione con il Sud, con cui il Casale rafforza la sua mission di sede di attività 
incentrate sulla  sostenibilità ambientale. Capofila del progetto è Slow Food Campania che, 
in collaborazione con tante associazioni locali mira a rafforzare l’imprenditoria sociale 
connessa all’agricoltura e all’artigianato per favorire un consumo locale, solidale e 
consapevole. Grande importanza nelle attività di Legambiente riveste l’organizzazione di 
laboratori per bambini al fine di insegnare loro, con creatività, a rispettare il Pianeta. 
Fiore all’occhiello del Casale e meta privilegiata per i/le bambini/e di tutte le fasce di età e le 
loro famiglie è indubbiamente l’ASD Un Cavallo per Amico, che svolge attività di fattoria 
didattica con laboratori didattici finalizzati a favorire la consapevolezza ambientale ed il 
rapporto dei bambini con gli animali, insegnando loro a conoscerli e ad averne cura e 
rispetto. Tra i servizi che “Un Cavallo per amico” propone vi è la visita e l’avvicinamento agli 
animali della fattoria, che prevede la mungitura della capra, la raccolta delle uova dal pollaio, 
la visita alla selleria, l’alimentazione e la pulizia del pony e il tanto amato dai più piccoli 
“battesimo della sella”.

Quella che una volta era l’ex stalla del Casale è stata affidata, con una procedura ad evidenza 
pubblica, alla cooperativa “La Forza del Silenzio” che si occupa di fornire servizi alle persone 
affette da disturbo dello spettro autistico. L’affidamento riguarda l’attività di ristorazione, 
gestita da “La Torre Aragonese”, con cui attraverso l'enogastronomia si mira a creare un 
luogo di promozione culturale e territoriale, inclusivo anche per le famiglie con bambini affetti 
da fragilità.
Nel piano superiore del Casale, accanto agli spazi destinati al Progetto Rural Hub, è possibile 
trovare le Sale recentemente ristrutturate e gestite dal Comune, che ospitano mostre 
fotografiche, rassegne, meeting ed attività socio-culturali. Al piano terra si trova invece una 
Sala Polifunzionale, adibita a convegni, seminari, rassegne cinematografiche e spettacoli 
culturali, spesso al servizio delle scuole del territorio per attività destinate agli/alle alunni/e . 

Aspetto importante da tener presente è che le associazioni che operano all’interno del 
Casale di Teverolaccio (Casa della vita, Casa nel sole, Legambiente/Geofilos/Slow food per 
il progetto Rural Hub) hanno sottoscritto con il Comune di Succivo del contratti di comodato 
d’uso gratuito per l’utilizzo degli spazi. Ogni associazione, oltre a realizzare eventi gratuiti per 
bambini ed adolescenti, si occupa della manutenzione ordinaria degli spazi interni assegnati 
e si prende cura di quelli esterni adibiti a  verde.
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Il Casale di Teverolaccio, in sintesi, rappresenta il luogo in cui eccellenze del territorio si 
fondono in un’ottica di sistema e di inclusione sociale, sostenibilità ambientale, attenzione 
alle fasce più giovani e valorizzazione e sviluppo del territorio. 

Le principali iniziative culturali e ricreative rivolte agli under 18 che sono state realizzate e/o 
patrocinate dall’Amministrazione comunale in collaborazione con le istituzioni scolastiche, 
le realtà territoriali ed associative, comitati e cittadini attivi si snodano attraverso le seguenti 
direttrici:

Teatro: con rassegne e rappresentazioni periodiche portate in scena dalla 
compagnia “Il Nostro Teatro” di Succivo e dai/dalle ragazzi/e diversamente 
abili dell’ Associazione di Volontariato “Casa della Vita” che organizzano 
anche laboratori didattici e ludico ricreativi.

Musica: Atella Sound Circus – festival della musica e degli artisti di strada 
al Casale di Teverolaccio, in collaborazione con l’Associazione Artenova dove 
i/le bambini/e sono i veri protagonisti dell’evento; concerti natalizi rivolti ai più 
piccoli tra cui l’ormai consueto appuntamento con la rassegna canora 
“Paperino d’Oro” nell’Auditorium Paolo VI;  occasioni di esibizioni dei/delle 
giovani artisti/e emergenti locali durante i principali appuntamenti estivi 
promossi dal Comune.

Proiezione Cinematografiche Apericinema e Cineforum di opere prime a 
Casa delle Arti, in collaborazione con l’Associazione Spaccio Culturale e al 
Casale di Teverolaccio a cura dell’Associazione Artenova. Ma anche 
proiezioni nell’Auditorium Paolo VI come ad esempio “Lazzaro Felice” (Alice 
Rohrwacher); “A Christmas Carol” (Robert Zemekis); “Cafarnao” (Nadine 
Labaki); “L’evento” (Audrey Diwane)...; 
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Intrattenimento organizzazione del Carnevale dei ragazzi in collaborazione 
con l’Associazione Angolo dei Monelli; “Giovani Serate Atellane – Figli delle 
Stelle. Eroi di un sogno” a cura dell’Azione Cattolica S.Giovanni Bosco; “Giochi 
senza frontiere” e “Alla scoperta dei sapori antichi” in collaborazione con il 
Parco giochi Jumanji; Spettacolo di cabaret “Si ride a Succivo” con la 
partecipazione di Marco Cristi (da Zelig) e i Due per Duo (da Made in Sud) 
Giornata dell’Insieme a cura dell’Associazione “Casa della vita” . 

Convegni, mostre e presentazioni di libri:  come la Mostra “Mancopersogno” 
dell’artista Sam Punzina al Casale di Teverolaccio; Mostra di pittura e scultura 
“Finestre sull’arte” dell’artista Ermelinda Ponticiello, a cura dell’Associazione 
Noli Timere al Casale di Teverolaccio; Presentazione del libro “Caminito” di 
Maurizio de Giovanni nell’Auditorium Paolo VI; Convegno “Le figure femminili 
nel presepe napoletano” a cura dello Sportello di Ascolto Antiviolenza; 
Presentazione del romanzo “La scelta” di Alessia Di Vilio a Casa Delle Arti; 
Presentazione del romanzo in forma di storytelling “L’anima tattile” di 
Alessandra Mascia, a Casa Delle Arti; Presentazione del libro “Il mondo in 
poesia” di Concetta Chiariello a Casa Delle Arti;  Presentazione del libro di 
Carlo Scatozza “In bici nei dintorni della Reggia di Caserta al Casale di 
Teverolaccio.Casa Delle Arti; Presentazione del libro “Il mondo in poesia” di 
Concetta Chiariello a Casa Delle Arti;  Presentazione del libro di Carlo 
Scatozza “In bici nei dintorni della Reggia di Caserta al Casale di 
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Casa delle Arti, con l’attuazione del Progetto “Youth & Community HUB”  in partenariato con 
le Associazioni “Spaccio Culturale” e “Artenova” in seguito all’ammissione a finanziamento 
ottenuto grazie all’Avviso Pubblico “Giovani in Biblioteca (D.P.C.M. n. 604_2023) della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le politiche giovanili;

Casale di Teverolaccio, con la riedizione di format di successo come l’Atella Sound Circus e 
manifestazioni ed iniziative in collaborazione con le scuole e le associazioni locali. L’obiettivo 
è far diventare il Casale sempre più un posto frequentato da bambini ed adolescenti con 
eventi pensati appositamente per loro.

Fare rete e sviluppare sinergie attraverso il sostegno a tutte quelle iniziative e proposte che 
mettano al centro i/le bambini/e, i loro diritti, i loro bisogni, le loro fragilità e che mirino ad 
arricchire il programma di appuntamenti rivolti alla fascia under 18. L’obiettivo è qualificare e 
potenziare l’offerta di attività culturali, artistiche, teatrali, musicali e d’intrattenimento 
loro rivolta, per favorire il coinvolgimento e la partecipazione attiva dei più piccoli, dei giovani 
ed adolescenti e, di conseguenza delle loro famiglie. 

Tra le iniziative ed i progetti in cantiere è 
presente sicuramente il potenziamento 
dell’offerta culturale rivolta a bambini ed 
adolescenti attraverso anche la valorizzazione 
del patrimonio storico ed artistico: 
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5. Sport
e impiantistica



Sport

L’ Assessorato si occupa di:

• Promozione della pratica sportiva per tutte le età, sia a livello amatoriale 
che agonistico.
• Organizzazione e patrocinio di eventi sportivi: tornei, manifestazioni, 
giornate dedicate allo sport e al benessere.
• Sostegno alle associazioni sportive locali, tramite bandi, contributi 
economici, concessione di spazi e collaborazione progettuale.
• Gestione e manutenzione degli impianti sportivi comunali: palestre, 
campi sportivi, piscine, palazzetti.
• Educazione allo sport nelle scuole, in collaborazione con l’assessorato 
all’istruzione, promuovendo valori come il rispetto, l’inclusione e il lavoro 
di squadra.

L’Assessorato allo Sport e alle Politiche 
Giovanili ha il compito di promuovere il 
benessere fisico, sociale e culturale della 
cittadinanza, con particolare attenzione alle 
nuove generazioni. Le sue attività mirano a 
incentivare la pratica sportiva, sostenere i 
giovani nei loro percorsi di crescita e 
valorizzare la partecipazione attiva alla vita 
della comunità. Ecco le principali aree di 
competenza:
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Politiche giovanili

In quest’ambito l’ Assessorato promuove:

• Spazi e progetti per l’aggregazione giovanile, come centri giovanili, 
coworking pubblici, laboratori artistici e musicali.
• Percorsi di partecipazione civica: consulte giovanili, forum, bilanci 
partecipativi, volontariato.
• Iniziative per l’inserimento lavorativo e la formazione: orientamento, 
tirocini, bandi per startup giovanili, corsi gratuiti.
• Sostegno alla creatività e all’espressione giovanile, in ambito artistico, 
musicale, digitale e multimediale.
• Azioni di prevenzione e sensibilizzazione: campagne su salute, legalità, 
ambiente, bullismo, dipendenze.

Collaborazioni e sinergie

L’assessorato lavora in rete con:
 
• Scuole, università e centri di formazione,
• Associazioni sportive, culturali e giovanili,
• Altri assessorati (cultura, istruzione, servizi sociali),
• Enti regionali e nazionali per accedere a finanziamenti e bandi dedicati 
ai giovani e allo sport.
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In particolare:

• Una palestra scolastica frequentata nell’orario curriculare dalle classi primarie 
per un totale di 31 classi e 532 bambini di età compresa tra i 6-11 anni.

• Una palestra scolastica frequentata nell’orario curriculare dalle classi secondarie 
per un totale di 21 classi e 386 ragazzi di età compresa tra gli 11-14 anni. 

• Nel periodo estivo, la stessa viene utilizzata per il ‘Progetto Basket’ da circa 10 
bambini affetti da disabilità di età compresa tra 6-14 anni.

• Una palestra all’aperto con attrezzi adibiti alla disciplina del fitness che viene 
utilizzata senza costi per gli utenti, negli orari più consoni ai loro impegni, frequentata 
da un’ampia platea di persone, in particolare dagli adolescenti.

• Un campo da basket all’aperto che viene utilizzato senza costi per gli utenti, negli 
orari più consoni ai loro impegni, frequentato dagli adolescenti. 

• Un campo da calcio gestito da una società sportiva, frequentato da bambini e 
ragazzi di età compresa tra i 4-18 anni per un totale di 150 iscritti in media all’anno.

• Un palazzetto dello sport gestito da una società sportiva, adibito alla disciplina 
della pallavolo, frequentato da bambini e ragazzi di età compresa tra i 5-16 anni per 
un totale di 250 iscritti in media all’anno.

Il Comune di Succivo dispone sul territorio di 5 
impianti sportivi comunali di vario tipo: 2 
palestre scolastiche, una palestra all’aperto, 
un campo da basket, un campo da calcio e un 
palazzetto dello sport che hanno come utenza 
bambini e ragazzi. 
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Le 2 palestre scolastiche sono a disposizione degli/lle  alunni/e frequentanti l’Istituto 
comprensivo e, allo stesso tempo, negli orari extrascolastici ospitano corsi sportivi per le 
associazioni che ne fanno richiesta. 
Il Palazzetto dello sport e il Campo da calcio sono stati dati in concessione, a titolo 
oneroso, ad associazioni/società sportive che propongono corsi per bambini/e ed 
adolescenti a prezzi contenuti.

Inoltre

• Il Comune di Succivo dispone del Casale di Teverolaccio dove occasionalmente si 
svolgono lezioni di Yoga e Pilates all’aperto per promuovere il benessere psico-fisico 
dell’adolescente; 

• Il Comune di Succivo dispone della Vasca Castellone dove si svolge una regolare attività 
sportiva libera; si organizzano eventi sportivi da parte dell’amministrazione con la 
partecipazione di bambini e ragazzi di età compresa tra 4-18 anni.

• Il Comune di Succivo ogni anno, nel mese di Luglio ospita nell’area Montegrappa ‘IL 
FESTIVAL DELLO SPORT’; un mese intero dedicato allo sport tra cui torneo di calcio, torneo 
di beach volley, gara podistica, gara ciclistica. Questo evento è promosso e organizzato da 
giovani adolescenti del territorio che in sinergia con l’amministrazione riescono ad 
organizzare una manifestazione sportiva di alto livello rivolta alla fascia di età 

In attuazione dell’art. 15 della Convenzione che sancisce: “Libertà di associazione: gli Stati 
riconoscono al minorenne la libertà di associarsi e di riunirsi pacificamente” l’Assessorato 
allo Sport sostiene le associazioni sportive attraverso contributi economici affinché 
possano essere offerte proposte di sport diversificate. Grazie allo collaborazione tra 
l’assessorato allo Sporto e le associazioni locali si sono realizzate i seguenti eventi sportivi:

• Percorso ad ostacoli con Arena Fit ;
• Torneo di giochi ludici- sportivi in concomitanza con il Festival dello Sport;
• Festival della Gioventù con eventi ricreativi, culturali, musicali;
• AperiCinema presso La Casa delle Arti;
• Giornata culturale al museo archeologico di Succivo;
• Manifestazione Giovani Sport, Cultura e Benessere;
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L’Amministrazione comunale con l’assessorato allo Sport promuove l’attività sportiva e il 
benessere psico-fisico nei bambini e negli adolescenti anche e soprattutto attraverso una 
manutenzione ordinaria ed, in caso di necessità, una riqualificazione periodica di tutti gli 
impianti sportivi. 
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6 . Ambiente
e mobilità

sostenibile



L’Assessorato all’Ambiente si occupa della 
tutela, valorizzazione e gestione sostenibile 
del territorio e delle risorse naturali, 
promuovendo politiche ambientali che 
migliorino la qualità della vita dei cittadini 
e il rispetto dell’ecosistema.
Ecco le principali aree di competenza:

 Tutela ambientale e sostenibilità

• Salvaguardia del verde pubblico: gestione di parchi, giardini, alberature 
urbane e aree naturali.
• Controllo e prevenzione dell’inquinamento: aria, acqua, suolo, acustico 
ed elettromagnetico.
• Azioni per la tutela della biodiversità e la valorizzazione del patrimonio 
naturale.
• Promozione dell’educazione ambientale nelle scuole e nella 
cittadinanza.
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Gestione dei rifiuti e raccolta differenziata

• Organizzazione e monitoraggio della raccolta differenziata e dei servizi 
di igiene urbana.
• Informazione e sensibilizzazione su riduzione, riuso e riciclo dei rifiuti.
• Vigilanza contro l’abbandono illecito e promozione di pratiche virtuose 
(compostaggio, centri di raccolta, isole ecologiche).

Energia, clima e mobilità sostenibile

• Sviluppo di progetti per il risparmio energetico e l’utilizzo di fonti 
rinnovabili negli edifici pubblici.
• Adozione di piani per la mobilità sostenibile: piste ciclabili, aree 
pedonali, trasporto ecologico.
• Partecipazione a programmi europei e nazionali per la transizione 
ecologica e la lotta al cambiamento climatico.

Decoro urbano e qualità della vita

• Monitoraggio del decoro e della pulizia degli spazi pubblici.
• Campagne per la responsabilità civica e ambientale (contro il 
vandalismo, per il rispetto degli spazi comuni).
• Collaborazioni con scuole, associazioni e comitati di quartiere per la 
cura partecipata del territorio.
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Collaborazioni

L’ Assessorato lavora in rete con:

• Uffici tecnici comunali e altri assessorati (lavori pubblici, urbanistica, 
politiche giovanili…),
• Associazioni ambientaliste e scuole,
• Enti regionali e nazionali per la protezione ambientale (es. ARPA, Città 
Metropolitana).
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Un’area estesa circa 37.000 mq, “Parco Urbano - Ex Vasca Castellone”,  polmone verde 
dell’area atellana, di proprietà demaniale e in concessione al Comune di Succivo per 20 anni, 
oggetto di un programma di manutenzione e gestione, adibita a parco pubblico frequentato 
da moltissimi ragazzi e un luogo di ritrovo per famiglie, che oltre a rappresentare un 
importante luogo di socializzazione di tutte le fasce di età rappresenta uno spazio strategico 
nel quale, attraverso la collaborazione con le varie realtà associative presenti del territorio, e 
la collaborazione dell’ Istituzione scolastica, l’Amministrazione propone l’organizzazione di 
eventi ricreativi-sportivi per diffondere la cultura del gioco, inteso come fattore per il 
miglioramento della qualità della vita nelle fasce di età legate all’infanzia e alla fanciullezza e 
di carattere ludico-culturale destinate ai ragazzi fino ai 18 anni e di condivisione con l’età 
adulta consistenti in:

In attuazione dell’art. 3 c.1 della Convenzione: “Superiore interesse: le istituzioni pubbliche e 
private devono tenere sempre presente l’interesse superiore del minorenne in tutte le 
decisioni di loro competenza” e nel rispetto dell’obiettivo 6 dell’Agenda “Acqua Pulita e 
Servizi Igienico-Sanitari” l’Assessorato all’Ambiente prevede due punti di distribuzione di 
acqua depurata alla spina dette CASETTE DELL'ACQUA. L'Amministrazione riconosce 
l'Acqua come risorsa primaria da valorizzare e da preservare anche attraverso azioni mirate. 
Con le  Casa dell'Acqua si  intende:

• Pedalate a tema (naturalistico, ecologica, mobilità sostenibile);
• Ginnastica al parco;
• Passeggiate ecologiche;
• Tornei di pallavolo, basket, calcetto, judo e altri sport;
• Attività di sensibilizzazione sulla natura e sul mondo animale.

• valorizzare e incentivare l'uso dell'acqua potabile proveniente dalla rete 
idrica, in alternativa alle minerali in bottiglia;
• far conoscere alle famiglie il risparmio di un uso sistematico dell'acqua 
erogata in confronto all'acquisto dell'acqua in commercio;
• evidenziare i vantaggi ambientali: riduzione della produzione di plastica 
evitando lo smaltimento di tonnellate di PET;
• riduzione del traffico pesante per il trasporto;
• sviluppo della sostenibilità ambientale;
• riaffermare il diritto all'acqua garantito per tutti;
• creare un punto di aggregazione e di socializzazione;
• promuovere un dialogo tra consumatori ed enti erogatori.
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In sintonia con l’obiettivo n. 7 “Energia Pulita e Accessibile” dell’Agenda, il Comune ha a 
disposizione due impianti fotovoltaici collocati presso 'I.C. "De Amicis" ed uno sportello di 
accoglienza per indirizzare i cittadini all'individuazione di energie sostenibili e rinnovabili.
                                         
Per favorire “lavoro dignitoso e crescita economica” come indicato nel punto 8 dell’Agenda, 
l’Amministrazione ha esortato tutte le imprese che lavorano a Succivo ad aderire al Patto 
Antiracket con le forze dell'ordine. Alcune imprese hanno già aderito formalmente e tra gli 
obiettivi di miglioramento si prevede l’attivazione di un Protocollo di intesa per estendere il 
patto a tutti gli operatori economici che lavorano in città e, soprattutto, all'impresa edile che 
si sta occupando della realizzazione del Polo dell'infanzia.
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• Restauro del Casale di Teverolaccio: Completamento del restauro del 
nostro fiore all’occhiello, con la sostituzione della pavimentazione del 
Casale, dell’Aia e la messa in sicurezza della grotta che collega all’antica 
torre. Questo intervento consentirà di aprire completamente il giardino 
del Casale, un area  a verde di circa 4,400 mq.

• Orti e Parchi in Via Perrotta: Realizzazione di orti e parchi che 
completeranno un più ampio progetto di riqualificazione di un’area 
periferica. In questa zona è già in fase di ultimazione un polo per l’infanzia, 
che contribuirà ulteriormente al miglioramento della nostra comunità.

L'Amministrazione Comunale considera "il verde" (e quello urbano in particolare) una 
priorità ed è impegnata ad implementare le aree a standard attraverso la creazione di parchi 
e orti urbani che possano migliorare la qualità della vita, l'inclusione sociale e la sostenibilità 
ambientale, in linea con gli standard dei paesi del Nord Europa. A tal proposito, grazie al 
Ministero del Mezzogiorno, dell’allora Ministro Mara Carfagna, abbiamo ottenuto un 
finanziamento di circa un milione e mezzo di euro da destinare a Orti e Parchi Urbani, che 
abbiamo deciso di concentrare sul Casale di  Teverolaccio e su via Eugenio Perrotta. Un 
finanziamento che si caratterizza da due interventi: 

Questi interventi, in fase di esecuzione, rappresentano un passo significativo verso la 
riqualificazione e il miglioramento delle infrastrutture e degli spazi verdi della nostra città, 
rafforzando il nostro impegno a creare un ambiente più sostenibile e vivibile per tutti i 
cittadini. 

Disegnare una città sostenibile, a misura dei bisogni dei cittadini è una delle priorità di questa 
amministrazione comunale, sensibile e attenta alle esigenze della fascia di popolazione più 
giovane a tal proposito, attraverso l’attuazione del Piano Urbanistico Comunale e la 
realizzazione, attraverso un sistema perequativo di Parchi Urbani che poteranno la nostra 
Comunità a un incremento di  media di verde urbano per abitante fino a 50 mq al fine di 
rendere Succivo una città da paragonare a quelle europee:

• Parco Urbano di Teverolaccio (ca 82.000 mq);
• Parco Urbano del Montegrappa (ca 17.000 mq);
• Parco Urbano di via Cicerone (ca 5.000 mq). 
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Le politiche e le azioni messe in campo dall’amministrazione comunale su temi cruciali 
come ambiente e sostenibilità, rappresentano un impegno vero e concreto verso il 
raggiungimento di tre degli obiettivi definitivi dall’AGENDA 2030. A tal proposito, 
l’Assessorato all’Ambiente profonde massimo impegno per le attività che hanno come 
obiettivo l’aumento della percentuale di raccolta differenziata, la riduzione dei rifiuti non 
riciclabili e la promozione della sostenibilità ambientale attraverso una rinnovata 
coscienza collettiva su tematiche ambientali e di sostenibilità e il coinvolgimento delle 
scuole, delle varie associazioni presenti sul territorio e della società civile ed 
ecclesiastica. Di seguito le iniziative portate avanti per la fascia d’età 3 – 18 anni:

• Patrocinio iniziativa Puliamo il mondo. Iniziativa che viene organizzata 
annualmente in collaborazione con l’associazione di volontariato Legambiente e 
che coinvolge gli studenti delle scuole elementari e medie dell’istituto 
comprensivo “De Amicis” dai 5 ai 13 anni;

• Pedalata ecologica "Tutti in giro x Succivo" con la partecipazione di numerose 
associazioni presenti sul territorio e che coinvolge in maggioranza ragazzi dai 6 ai 
18 anni, favorendo interessanti momenti di incontro e socializzazione dell’intera 
popolazione;

• Protocollo d'intesa con Fondazione Mario Diana per promuovere la 
valorizzazione del patrimonio culturale, storico e artistico locale, e per sviluppare 
una educazione ambientale volta a sensibilizzare sull'importanza dell'impatto che 
le azioni della comunità hanno sull'ecosistema (studenti dai 3 ai 14 anni dell’Istituto 
Comprensivo “De Amicis”;

• Progetto Coreve (Consorzio per il riciclo del vetro): Sensibilizzazione raccolta 
differenziata e distribuzione mastelli domestici, condominiali e attività 
commerciali oltre che l’attività di sensibilizzazione presso Istituto Comprensivo 
“De Amicis”; 

• Festival Wimby Festival sull’ambiente al Casale di Teverolaccio. 

• Iniziativa "Puliamo il mondo" in collaborazione con Legambiente;

• Campagne scolastiche di sensibilizzazione sulla raccolta differenziata e il 
rispetto ambientale.
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7. Urbanistica
e mobilità



 Lavori pubblici

In questo ambito, l’Assessorato si occupa di:

• Progettazione, realizzazione e manutenzione di:
• strade, marciapiedi e piazze,
• edifici pubblici (scuole, municipi, impianti sportivi…),
• reti idriche, fognarie e impianti di illuminazione.
• Gestione delle opere pubbliche: dalla programmazione pluriennale 
degli investimenti al monitoraggio dell’esecuzione dei cantieri.

Ecco le principali aree di competenza:

Urbanistica

• Pianificazione del territorio attraverso strumenti urbanistici (Piano 
Urbanistico Comunale - PUC, piani attuativi, regolamenti edilizi).

• Gestione dell’edilizia privata, rilasciando autorizzazioni, permessi di 
costruzione e vigilando sul rispetto delle norme urbanistiche.

• Riqualificazione urbana: recupero di aree degradate, rigenerazione di 
spazi pubblici, riuso di immobili abbandonati.

• Controllo del consumo di suolo e promozione di uno sviluppo 
compatibile con l’ambiente e il paesaggio.

• Valorizzazione del patrimonio storico e architettonico, in sinergia con gli 
enti di tutela (es. Soprintendenze).

L’ Assessorato si occupa di:
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“Succivo futura” è un percorso partecipativo dell’Assessorato all’Urbanistica per 
disegnare la città del futuro. Disegnare una città sostenibile, a misura dei bisogni dei cittadini 
è una delle priorità di questa amministrazione comunale, sensibile e attenta alle esigenze 
della fascia di popolazione più giovane. Un primo impegno è relativo all’implementazione 
delle infrastrutture al servizio dei minori. 

Pianificazione strategica e innovazione

• Coordinamento di progetti integrati di sviluppo urbano, anche 
attraverso bandi regionali, nazionali o europei.
•  Promozione della digitalizzazione e smart city, in collaborazione con 
altri settori (ambiente, mobilità, servizi demografici).
•  Partecipazione e trasparenza: coinvolgimento dei cittadini nei processi 
decisionali (es. urbanistica partecipata, bilancio partecipativo).

Collaborazioni

L’ Assessorato lavora in sinergia con:

• Uffici tecnici comunali (edilizia, lavori pubblici, ambiente),
• Professionisti del settore (architetti, ingegneri, urbanisti),
• Altri assessorati (ambiente, cultura, sociale),
•  Enti sovracomunali e autorità di tutela del territorio.
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Ad oggi sul territorio comunale sono in fase
di costruzione (il completamento è previsto 
per aprile 2025):

– un Asilo Nido in via Rocco Chinnici in un’area destinata ad urbanizzazione secondaria 
acquisita dal Comune di Succivo dal completamento di PUA del vecchio Piano 
Regolatore. L’opera è finanziata con risorse PNRR Missione 4 - Componente 1 
Investi- mento 1.1 “ Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura 
per la prima infanzia”, con decreto dipartimentale n. 9422 del 2 Agosto 2021. Il progetto è 
stato finanziato per l’importo complessivo di € 2’525’000,00;

– un nuovo Polo per l’infanzia (Nido e Infanzia) in via E. Perrotta in un’area acquistata dal 
Comune di Succivo dall’Istituto di sostentamento per il Clero e destinata ad 
urbanizzazione secondaria nel vecchio Piano Regolatore Generale. L’opera è finanziata 
da risorse PNRR Missione 4 - Componente 1 - Investimento 1.1 “Piani per asili nido e scuole 
dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia”. Il Comune di Succivo per 
questo progetto risulta ammesso e finanziato per l’importo complessivo
di € 3’360’000,00.

Queste due strutture ospiteranno per tutto l’Ambito di zona C6 delle politiche sociali 
(che comprende 11 comuni) circa 150 bambini per l’asilo nido e  81 bambini per la scuola 
dell’infanzia provenienti dall’Istituto Comprensivo De Amicis di Succivo.
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– Il parco urbano Ex Vasca Castellone, con i suoi 35’000,00 di verde, rappresenta un 
polmone verde all’interno dell’area più densamente abitata del paese. Nel 2023 è stato 
realizzato un primo intervento di riqualificazione con il recupero della pista pedonale, la 
realizzazione di strutture per palestre all’aperto, la realizzazione di aree giochi per 
bambini e la realizzazione di aree picnic e aree studio all’interno della pineta. L’area sarà 
oggetto  anche di un nuovo intervento di riqualificazione per la realizzazione di spazi 
funzionali all’attività sportiva e alla ricreazione all’aperto, all’efficientamento energetico 
delle strutture esistenti e al potenziamento degli impianti esistenti. L’opera è finanziata 
dal Ministero dell’Interno nell’ambito della Rigenerazione Urbana (in partenariato con il 
Comune di Sant’Arpino) per un importo complessivo di € 1'999’977,96;

– Il Casale di Teverolaccio, un complesso storico arricchito da una Torre Aragonese del 
‘600, con i suoi giardini, oltre ad essere casa delle associazioni presenti sul territorio, 
rappresenta con i numerosi eventi che si tengono nel corso dell’anno un luogo di 
aggregazione sociale naturale per le nuove generazioni. Il recupero della Torre 
Aragonese, delle sale al primo piano, degli spazi esterni e delle facciate appena ultimato 
per circa 1'000'000,00 € rappresenta l’ultimo degli interventi di restauro effettuati dal 
Comune nel corso degli anni. Ad oggi il Casale è oggetto di un ulteriore intervento per il 
recupero della grotta e dell’aia per un totale di circa 250'000,00 € finanziato dall’Agenzia 
di Coesione.

Il recupero della città esistente per restituirla ai giovani come luogo di aggregazione e di 
incubatore sociale, è ed è stato il principio su cui si è basata la programmazione degli 
interventi di riqualificazione per il Parco Urbano Ex Vasca Castellone e per il Casale di 
Teverolaccio:
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La programmazione urbanistica del territorio, nella redazione del nuovo PUC (Piano 
Urbanistico Comunale) approvato con D.C.C. n 22 del 24/05/2024 , ha avuto come 
principio generale l’acquisizione di spazi pubblici da destinare alla collettività ed in 
particolare alla creazione di spazi ludici e a verde necessari per aumentare la qualità della 
vita dei minori. Il Parco Urbano di Teverolaccio, il Parco Urbano del Montegrappa e di Via 
Veneto daranno alla comunità, attraverso interazioni con i privati basate su principi di 
perequazione, circa 120'000 mq di standard da destinare a parchi pubblici.
Tutto ciò insieme alla realizzazione dei parchi e degli orti in via E. Perrotta finanziati 
dall’Agenzia di Coesione per 1'550'000,00 € , in fase di esecuzione, adiacenti al nuovo Polo 
dell’Infanzia, porterà il Comune di Succivo ad essere in cima alle statistiche per rapporto 
area verde per abitante per la fine del 2025.

In attuazione dell’art. 3, c1 della Convenzione ONU che richiama il “Superiore interesse: le 
istituzioni pubbliche e private devono tenere sempre presente l’interesse superiore del 
minorenne in tutte le decisioni di loro competenza” collegato agli obiettivi di sviluppo 
sostenibile dell’Agenda per incentivare la mobilità sostenibile e green all’interno del 
perimetro urbano ed extra urbano, attraverso l’approvazione del PEBA (Piano per le 
eliminazione delle Barriere Architettoniche) e PAU (piano per l’Accessibilità Urbana) con 
Delibera di Consiglio Comunale n. 23 del 08/06/2023, è stato:

– Programmato e realizzato la riqualificazione della pista ciclabile su Via Tinto 
fondamentale per il collegamento al nuovo stadio comunale;

– Candidato a finanziamenti pubblici lo sviluppo di ciclovie urbane intermodali attraverso 
la realizzazione di percorsi ciclabili su via R. Livatino, via P. Borsellino, via G. Falcone, Via 
Piave, Via Garcia Lorca, Via Murelle, Via Trivio del Castagno e via XXIV Maggio. Percorsi 
questi che andranno a potenziare e a rendere ancora più attrattivo il Casale di 
Teverolaccio;

– Programmato e in corso di realizzazione la riqualificazione e l’adeguamento funzionale 
dell’area Piazzetta dei Caduti e il potenziamento della viabilità veicolare e ciclabile di Via 
Clanio, Via Rossini e Via Cilea, al fine di meglio collegare la Biblioteca Comunale, Piazzetta 
dei Caduti e il Parco Urbano Ex Vasca Castellone. L’opera è finanziata dal Ministero 
dell’Interno nell’ambito della Rigenerazione Urbana (in partenariato con il Comune di 
Sant’Arpino) per un importo complessivo di € 500'000,00.
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Costruire una Succivo Futura attraverso la realizzazione delle 
infrastrutture per garantire i servizi indispensabili ai bambini e 
agli adolescenti, il recupero della città esistente, la 
programmazione urbanistica e l’implementazione della 
mobilità sostenibile sono i cardini rispetto al quale gli indirizzi 
urbanistici stanno ruotando. 

La città del futuro che immaginiamo è una città dove servizi, 
spazi pubblici, infrastrutture e investimenti privati 
interagiscono al fine di creare economie circolari atte a 
migliorare la qualità della vita del nostro Comune. Un luogo dove 
porre le basi per la nascita di nuove famiglie e dove i bambini e 
gli adolescenti possano soddisfare le loro esigenze senza 
perdere il contatto con le generazioni precedenti.

58



8. Prossimi passi
per le politiche

a favore dei bambini
e degli adolescenti



• La definizione di una strategia organica e condivisa per la promozione 
dei diritti dei minorenni sul territorio comunale;

• L’ elaborazione di politiche volte al benessere dei bambini e degli 
adolescenti, ispirate ai principi della Convenzione ONU, con uno sguardo 
che va oltre la durata del percorso previsto dal Programma “Città 
Amiche”;

• La trasparente individuazione e rendicontazione delle voci di bilancio 
dedicate all’infanzia e all’adolescenza, in coerenza con la 
programmazione annuale e strategica dell’Ente.

Il Comune di Succivo ha istituito con Delibera 
di Giunta n. 50 del 09/09/2024 il Tavolo di 
Coordinamento con la società civile 
dell’Osservatorio permanente comunale sulla 
qualità della vita dei bambini e degli 
adolescenti nella città nell’ambito 
dell’iniziativa "Succivo - Città Amica dei 
Bambini e degli Adolescenti", con l’obiettivo di 
promuovere un’azione amministrativa 
coordinata e consapevole sui temi 
dell’infanzia e dell’adolescenza.
Tra i principali compiti del Tavolo vi sono:
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Il Tavolo – a partire dall’analisi dei dati raccolti, dalla mappatura dei servizi e progetti 
attivi e dall'esame delle risorse allocate a bilancio – ha definito, in linea con le priorità di 
mandato e a seguito di interviste con gli Assessori di riferimento, le aree di intervento su 
cui concentrare il proprio monitoraggio e le azioni di avanzamento.
Di seguito si rappresentano 5 obiettivi strategici coerenti che integrano i numerosi 
obiettivi specifici delle singole tematiche individuate. Gli obiettivi sono pensati per 
essere trasversali, integrando più settori (istruzione, sociale, ambiente, cultura, ecc.) e 
mantenendo un approccio orientato all’inclusione, alla partecipazione e alla 
sostenibilità.
Ogni obiettivo include azioni strategiche correlate, indicatori di riferimento, target e aree 
tematiche coinvolte.

1. Servizi educativi e assistenziali per l’infanzia e 
l’adolescenza, orientato all’inclusione e 
all’accessibilità universale 

Nel nostro Comune, investire nell’infanzia significa garantire pari opportunità a tutti, a partire 
dai più piccoli. Grazie ai fondi del PNRR stiamo realizzando un polo per l’infanzia (via 
Perrotta) e un nuovo asilo nido (via Chinnici), potenziando il nido comunale e ampliando i 
servizi educativi e assistenziali: dal trasporto scolastico alla refezione, dalla fornitura gratuita 
dei libri alla piena inclusione degli alunni con disabilità. il supporto ai minori disabili e alle 
loro famiglie è una priorità per il Comune di Succivo. Infatti, al fine di agevolare la frequenza 
e la permanenza degli alunni svantaggiati nell’ambito scolastico, per garantire il loro diritto 
allo studio e facilitare l’inserimento e la partecipazione alle attività didattiche svolte dal 
personale insegnante, in attuazione dei programmi educativi concordati, si potenzierà il 
servizio di assistenza scolastica specialistica per i minori disabili, supportandoli al 
raggiungimento degli obiettivi di integrazione ed autonomia personale. Il personale 
specializzato RBT/ ABA continuerà ad essere determinante nell’offrire attività sportive 
rivolte a minori con disabilità ed in particolare a quelli che soffrono di disturbi dello spettro 
autistico. Infatti, grazie al loro supporto sarà sempre garantito anche ai bambini disabili il 
servizio colonie marine junior al pari dei minori normodotati.
 
Il nostro impegno è assicurare che ogni bambino e ogni famiglia trovino nel sistema 
scolastico comunale un sostegno concreto, inclusivo e di qualità. Nessuno deve restare 
indietro.
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Obiettivo Strategico 1

Sviluppare un sistema integrato di servizi educativi e assistenziali per 
l’infanzia e l’adolescenza, orientato all’inclusione e all’accessibilità 
universale.

Aree tematiche:
Spazi scolastici – Servizi prima infanzia – Servizi sociali – 

Azioni strategiche:
- Completamento dei lavori per i nuovi Poli dell’Infanzia in Via Chinnici e 
Via Perrotta (PNRR – M4C1).

- Estensione dei servizi di refezione, trasporto scolastico e fornitura 
gratuita/agevolata di libri a tutti gli aventi diritto.

- Mantenimento della piena copertura della platea richiedente per minori 
con disabilità (assistenza, attrezzature inclusive, aula sanitaria).
- Rafforzamento del servizio di mediazione culturale per l’inclusione 
scolastica di alunni stranieri.

Indicatori chiave:
- % bambini 0-3 anni con accesso ai servizi educativi comunali.
- Tasso di copertura delle richieste di servizi scolastici (mensa, trasporto, 
libri).
- N° minori con disabilità beneficiari di servizi dedicati.
- N° interventi di mediazione culturale attivati.

Target:
- Soddisfare il 100% della domanda per ciascun servizio entro il 2026.
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2. Piste ciclabili, spazi pubblici sicuri, accessibili e 
verdi: la città che cresce con le persone

Piste ciclabili, spazi aperti, aree verdi curate, luoghi di incontro per le famiglie, i bambini, gli 
anziani e i giovani. Vogliamo che ogni spazio pubblico del nostro territorio sia un luogo di 
benessere, bellezza e relazione.

Con la riqualificazione del Parco Urbano "Ex Vasca Castellone", delle aree verdi scolastiche 
e con il potenziamento della rete ciclabile (via Clanio, via S.D’Acquisto), stiamo costruendo 
una città più sostenibile e inclusiva.

Ogni parco sarà accessibile anche ai bambini con disabilità grazie a giochi inclusivi, e nuovi 
punti di distribuzione dell’acqua contribuiranno a promuovere comportamenti ecologici. Una 
città più verde e con piste ciclo-pedonali è una città che respira, che vive e che si prende cura 
delle persone.
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Obiettivo Strategico 2

Qualificare lo spazio pubblico urbano e naturale come luogo educativo, 
accessibile e sostenibile per tutte le fasce di età

Aree tematiche:
Aree verdi – Spazi di intrattenimento – Mobilità sostenibile – Inclusione – 
Urbanistica

Azioni strategiche:
- Riqualificazione del Parco Urbano Ex Vasca Castellone e delle aree 
verdi scolastiche in Via Perrotta e presso il Polo Infanzia.

- Potenziamento delle attrezzature gioco inclusive nei parchi pubblici.
- Sviluppo della mobilità sostenibile attraverso la realizzazione e messa in 
sicurezza delle piste ciclabili in Via Clanio e Via Salvo D’Acquisto.

- Estensione del servizio delle casette dell’acqua come misura 
ambientale e sociale.

- Miglioramento della sicurezza e dell’accessibilità degli spazi pubblici per 
persone con disabilità.

Indicatori chiave:
- Mq di verde urbano riqualificato e messo a disposizione della 
cittadinanza.
- N° aree gioco inclusive installate.
- Km di piste ciclabili realizzati.
- N° punti di distribuzione acqua attivi.

Target:
Riqualificare oltre 47.000 mq di aree verdi entro il 2026. Attivare almeno 
2 nuovi punti acqua pubblica.
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3. Una comunità che sostiene chi è più fragile, 
combatte la povertà e promuove l’inclusione

Contrastare la povertà e sostenere le famiglie in difficoltà è una priorità che ci guida in ogni 
scelta. Continueremo a garantire il pacco alimentare, il supporto farmaceutico gratuito e gli 
interventi sociali per tutte le famiglie in stato di bisogno.

Al contempo, rafforzeremo le reti territoriali e i servizi di ascolto, ampliando gli interventi per 
le donne vittime di violenza e per chi è a rischio di esclusione.

Il nostro modello è quello di una città solidale, in cui nessuno si senta solo. Vogliamo costruire 
una rete capillare e concreta di sostegno, in grado di dare risposte immediate, umane e 
continuative.
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Obiettivo Strategico 3

Contrastare la povertà educativa e materiale attraverso un sistema 
integrato di sostegno socio-economico per le famiglie vulnerabili

Aree tematiche:
Servizi sociali – Partecipazione – Infanzia – Immigrazione

Azioni strategiche:
- Conferma e ampliamento della distribuzione di pacchi alimentari, 
farmaci e integratori alle famiglie in stato di bisogno.

-Rafforzamento della rete sociale con l’Ambito C06 e le associazioni del 
territorio per interventi tempestivi su casi complessi.

- Mantenimento della convenzione con associazioni competenti per la 
prevenzione della violenza di genere e la promozione delle pari 
opportunità.

- Introduzione di strumenti di ascolto (focus group, sportelli sociali, 
mappature partecipate) per l’emersione dei nuovi bisogni sociali.

Indicatori chiave:

- N° nuclei familiari beneficiari di pacchi alimentari.
- % richieste accolte per farmaci e servizi essenziali.
- N° interventi psico-sociali attivati con partner territoriali.
- N° attività di sensibilizzazione sul tema della parità di genere.

Target:
Mantenere e, ove necessario, incrementare i livelli di assistenza esistenti 
entro il 2025.

65



4. I giovani protagonisti del cambiamento: spazio, 
ascolto, futuro

Crediamo nei giovani e nel loro potenziale trasformativo. Per questo stiamo lavorando per 
offrire loro spazi di aggregazione, come l’area polivalente di via Montegrappa, e occasioni di 
partecipazione reale, come il Parlamentino scolastico.

Le politiche giovanili devono andare oltre l’intrattenimento: devono essere strumenti di 
cittadinanza, di crescita e di coesione sociale.

Vogliamo promuovere attività sportive accessibili anche a chi vive situazioni di fragilità, 
valorizzare la creatività, il protagonismo e le proposte delle nuove generazioni. I giovani non 
sono il futuro: sono il presente.
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Obiettivo Strategico 4

Favorire l’inclusione attiva e il protagonismo giovanile attraverso spazi, 
programmi e politiche partecipative

Aree tematiche:
Giovani – Partecipazione – Politiche giovanili – Cultura – Sport

Azioni strategiche:
- Completamento e valorizzazione dell’area polivalente di Via 
Montegrappa come spazio di aggregazione giovanile.

- Attivazione di iniziative partecipative legate al “Parlamentino 
scolastico” con coinvolgimento diretto dei ragazzi nei processi 
decisionali.

- Potenziamento delle attività sportive con particolare attenzione ai 
minori in situazione di svantaggio economico o sociale (tariffe 
calmierate).

- Sviluppo di proposte culturali, artistiche, educative e ricreative, in 
co-progettazione con le associazioni locali.

Indicatori chiave:
- N° iniziative giovanili partecipative promosse.
- N° giovani coinvolti nei percorsi decisionali.
- % accesso agevolato allo sport per minori svantaggiati.
- N° eventi/attività dedicate ad adolescenti e famiglie.

Target:
- Aumentare del 25% il numero di iniziative giovanili entro il 2026. 
Garantire l’accesso allo sport ad almeno il 90% dei minori in carico ai 
servizi sociali.
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5. Cultura per tutti: una città attrattiva,
viva e capace di raccontarsi

Succivo è una comunità con un patrimonio storico, artistico e identitario unico, che merita di 
essere valorizzato. Vogliamo costruire una proposta culturale diffusa, coinvolgente e 
pensata per tutti: bambini, famiglie, scuole, anziani, turisti.
 
Il Casale di Teverolaccio sarà sempre più un cuore pulsante di iniziative, grazie al lavoro 
sinergico con le associazioni locali.

Rendere la cultura accessibile, significa rafforzare l’identità collettiva e la coesione sociale. 
Cultura non è solo ciò che si fa nei musei o nei teatri: è ciò che unisce, che ispira, che fa sentire 
parte di una stessa storia.
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Obiettivo Strategico 5

Rendere la città attrattiva attraverso un’ offerta culturale diffusa, 
accessibile e orientata alla valorizzazione del patrimonio materiale e 
immateriale

Aree tematiche:
Offerta culturale – Turismo – Tempo libero – Partecipazione – 
Associazionismo

Azioni strategiche:
- Valorizzazione del Casale di Teverolaccio e del sistema 
museale/culturale locale come fulcro di attività rivolte a bambini e 
famiglie.
- Promozione di eventi culturali diffusi e accessibili, anche in 
collaborazione con le scuole e le associazioni del territorio.
- Intercettazione di fondi regionali, nazionali ed europei per sostenere 
attività culturali, educative e ricreative.
- Promozione della cultura della partecipazione civica, coinvolgendo i 
minori nei processi culturali e formativi.
- Integrazione dell’offerta turistica e culturale con i percorsi storici atellani 
e la dimensione dell’arte contemporanea.

Indicatori chiave:
- N° eventi culturali rivolti a minori e famiglie.
- N° associazioni coinvolte nei progetti culturali.
- Importo fondi esterni intercettati per la cultura.
- Tasso di partecipazione ai programmi culturali pubblici.

Target:
- Raddoppiare entro il 2026 il numero di iniziative culturali per minori. 
Coinvolgere almeno il 75% delle associazioni attive nei processi 
partecipativi.
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9. Gli obiettivi prioritari
del Tavolo

di Coordinamento
con la Società Civile 



 Nel 2024 e nel corso del 2025 l’Amministrazione comunale sta traducendo in azioni 
concrete le priorità emerse dal confronto con il Tavolo della società civile. I bisogni 
espressi sono stati integrati nella programmazione strategica e nel bilancio comunale, 
diventando parte integrante dell’agenda amministrativa. Una delle difficoltà 
riscontrate durante questo lavoro è stato scorporare i singoli importi dalle voci di 
spesa dai macro progetti. Ecco perché per l’indicatore n.2 “Aree verdi” e n. 3 “Numero 
piste ciclabili” è riportata la dicitura “Non è possibile scorporare i singoli importi in 
quanto le voci di spesa rientrano nei macro progetti di riferimento finanziati”. 
Sicuramente, in prospettiva futura, l’Amministrazione e tutti gli uffici coinvolti faranno 
più attenzione ad avere, già a monte delle progettazioni, un quadro puntuale delle voci 
di spesa dedicate ai singoli progetti.
In quanto osservatorio attento e rappresentativo dei bisogni dell’infanzia sul territorio, 
l’organismo di coordinamento ha individuato quattro ambiti prioritari di intervento, che 
l’Amministrazione ha tradotto in obiettivi concreti da perseguire. L’attuazione di questi 
interventi sarà oggetto di un monitoraggio costante nell’ambito del programma “Città 
Amiche dei Bambini e degli Adolescenti” e contribuirà al percorso di accreditamento 
previsto dal progetto.

1. Numero di asili nido

Indicatore di riferimento: n. nuovi asili nido
Indicatore al tempo 0 (2023): 0
Valore previsto indicatore al TEMPO 1 (2024-2025): 2 (Polo per l’Infanzia 
in via E. Perrotta e Asilo nido in via Chinnici)
Spesa complessiva in bilancio: 
- € 2.525.000,00 Asilo Nido in via Chinnici       
- € 3.360.000,00 Polo per l'Infanzia in via E. Perrotta 
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3. Numero piste ciclabili

Indicatore di riferimento: n. e metri n. di piste ciclabili presenti
Indicatore al tempo 0 (2023): n. 1 pista ciclabile ( Via Tinto )  per un totale 
di 400 metri
Valore previsto indicatore al TEMPO 1 (2024-2025): n. 3 piste ciclabili (a 
Via Tinto si aggiungeranno Via Clanio e Via S. D'Acquisto) per un totale di  
1.710 metri
Spesa complessiva in bilancio: Non è possibile scorporare i singoli 
importi in quanto le voci di spesa rientrano nel macro progetto di 
riferimento finanziato ( Riqualificazione  di via Clanio € 511.000,000)

2. Aree verdi

Indicatore di riferimento: mq di aree a verde e rapporto aree verdi per 
abitante e  rapporto aree verdi per minore
Indicatore al tempo 0 (2023): 
- circa 19.000 mq di aree a verde di arredo urbano
- Rapporto aree verdi per abitante: 2,16 mq/ab.
- Rapporto aree verdi per minore: 11,05 mq/ab.

Valore previsto indicatore al TEMPO 1 (2024-2025):  66.400 Mq totali 
ovvero ai 19 mila mq esistenti si aggiungono:
1. 37.000 mq, “Parco Urbano - Ex Vasca Castellone”                                         
2. 4.400 mq del Giardino del Casale di Teverolaccio
3. 6.000 mq area verde via Perrotta 
4. Rapporto aree verdi per abitante: 7,54 mq/ab
5. Rapporto aree verdi per minore: 39,57 mq/ab.

Spesa complessiva in bilancio: Non è possibile scorporare i singoli 
importi in quanto le voci di spesa rientrano nei macro progetti di 
riferimento finanziati (Riqualificazione Vasca Castellone: €2.000.000,00 
e Progetto del Polo infanzia: €3.360.000,00)
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4.  Servizi di assistenza agli alunni con disabilità

a. Attività sportive rivolte a minori con disabilità bassa e a minori 
normodotati in carico ai servizi sociali di età tra 8 e 13 anni
Indicatore di riferimento: Percentuale di copertura delle richieste
Indicatore al tempo 0 (2023): 100% dei richiedenti
Valore previsto indicatore al TEMPO 1 (2024-2025): 100% dei richiedenti
Spesa complessiva in bilancio: nessun onere diretto a carico del Comune 
in quanto il servizio è garantito dal fatto che il Comune di Succivo ha 
aderito alla proposta progettuale “Domani è un altro giorno” dell’Ambito 
C06 al fine di realizzare interventi formativi e sportivi di inclusione sociale 
dei soggetti con disabilità.
b. Tecnici del comportamento ABA

Indicatore di riferimento: Numero operatori/trici formati 
Indicatore al tempo 0 (2023): Operatori/trici formati I e II edizione corso: 
n. 57    
Valore previsto indicatore al TEMPO 1 (2024-2025): nessuno in quanto 
gli/le operatrici già formati/e sono sufficienti per il fabbisogno comunale 
Spesa complessiva in bilancio: € 6.000 al tempo 0

c. Garantire agli alunni diversamente abili frequentanti l'IC De Amicis 
di Succivo un servizio di assistenza specialistica,

Indicatore di riferimento: 
1. n. utenti fruitori del servizio 
2. aula sanitaria inclusiva all'interno dell'Istituto "De Amicis"
Indicatore al tempo 0 (2023):  
1. assistenza a n. 60 alunni/e disabili   
2. zero aule sanitarie

Valore previsto indicatore al TEMPO 1 (2024-2025): 
1. assistenza a n. 69 alunni/e con disabilità
2. 1 aula sanitaria
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Spesa complessiva in bilancio: € 35.000 circa

d. Redazione del P.E.B.A. e del P.A.U. [Piano per la Eliminazione delle 
Barriere Architettoniche, Piano per l’Accessibilità Urbana]

Indicatore di riferimento: n. progetti realizzati in attuazione del PEBA
Indicatore al tempo 0 (2023):  0
Valore previsto indicatore al TEMPO 1 (2024-2025): 3 (rampa per disabili 
per l’accesso all’Istituto Comprensivo De Amicis; (rampa per disabili per 
l’accesso al Municipio in Piazza IV Novembre;  (rampa per disabili per 
l’accesso all’area polivalente di via Montegrappa)

Spesa complessiva in bilancio: € 42.000,00 circa
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10. Bilancio
trasparente



Di seguito si riporta una descrizione di come 
sono stati programmati i fondi disponibili per i 
servizi ed i progetti del Comune di Succivo 
destinati ai minori. 

L’obiettivo è offrire una lettura immediata 
dell’impiego delle risorse, sottolineando i criteri 
usati per finanziare le iniziative e le scelte 
compiute in termini di investimenti prioritari per 
sostenere la loro crescita e il loro benessere.

MISSIONE 4 
INVESTIMENTO €190.362,48 

Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali

Si riferisce alle differenti forme di sostegno alle scuole dell’infanzia, primaria e 
ai servizi educativi. Tra i principali servizi e progetti troviamo:

• Servizio di refezione scolastica; 
• Servizio di trasporto scolastico;
• Erogazione gratuita dei libri di testo agli alunni delle scuole primarie e 
contributi agli alunni delle secondarie, rispettivamente attraverso 
l'erogazione di cedole librarie e buoni libri, come ausilio concreto per favorire 
l'istruzione;
• Collaborazione con le autorità scolastiche anche per la realizzazione di 
corsi integrativi e progetti extrascolastici; 
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MISSIONE 5
INVESTIMENTO €84.000,00 

Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali

Si riferisce agli investimenti ed ai contributi economici per i servizi e le attività 
culturali. Tra i principali servizi e progetti troviamo:
• Servizi e attività culturali rivolte ai minori e alle loro famiglie in 
collaborazione con le associazioni locali; 
• Iniziative culturali, ricreative e sociali rivolte ai minori;
• Biblioteca  e spazi pubblici comunali frequentati dai giovani e famiglie 
come il Casale di Teverolaccio.

MISSIONE 6
INVESTIMENTO €65.000,00 

Politiche giovanili, sport e tempo libero

Si riferisce alla gestione ed al sostegno di iniziative e servizi rivolti ai giovani, 
minori e sport. Tra i principali servizi e progetti troviamo:

• Organizzazione di manifestazioni ed eventi sportivi;
• Interventi di riqualificazione di punti di incontro e di aggregazione;
• Attività sportive in favore di minori  a rischio esclusione sociale o meno 
abbienti o in carico ai servizi sociali comunali, anche attraverso agevolazioni 
o tariffe calmierate e/o agevolate. 
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MISSIONE 9
INVESTIMENTO €522.792,08 

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

Si riferisce ad azioni legate alla promozione della sostenibilità ambientale.

Tra i principali servizi e progetti troviamo:
• Supporto delle iniziative di sensibilizzazione sulle tematiche ambientali;
• Riqualificazione ed adeguamento di aree verdi; 
• Realizzazione di nuove piste ciclabile e  potenziamento della viabilità 
pedonale e ciclabile; 
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MISSIONE 12
INVESTIMENTO €1.875.395,46 

Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

Si riferisce agli investimenti ed ai contributi economici destinati ad interventi 
per l'infanzia e i minori e per soggetti a rischio di esclusione sociale. Tra i 
principali servizi e progetti troviamo:                 
                                                                               
• Attività socio educative ed inclusive a favore dei minori; 
• Centri estivi e natalizi;
• Servizio colonie marine pendolari;
• Erogazione di contributi economici per famiglie in stato di bisogno anche 
con presenza di minori a carico;  
• Erogazione di pacchi alimentari per le famiglie meno abbienti;
• Erogazione gratuita di farmaci da banco ed integratori per cittadini e 
famiglie residenti nel Comune, in stato di difficoltà e/o immigrate e/o con 
presenza di minori; 
• Servizio di ascolto “Sportello Tu Vali” in tema di contrasto agli stereotipi, alla 
violenza di genere e alla promozione delle pari opportunità e della cultura di 
genere;
• Servizio casette distributrici di acqua;
• Servizio SAI per rifugiati e richiedenti asili; 
• Assistenza sociale e supporto alle famiglie;
• Servizio nido comunale e realizzazione di nuove infrastrutture per l’infanzia 
sul territorio;
• Servizi integrativi al nido; 
• Interventi a favore dei bambini con disabilità in collaborazione con Ambito 
C06;
• Implementazione di aree dedicate ai bambini portatori di disabilità 
attraverso l'acquisto di attrezzature gioco inclusive.
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E’ possibile consultare i dati specifici
della mappatura dei servizi 2023
e dei progetti in essere nel 2024/2025
al seguente link:
cittaamicheunicef.comune.succivo.ce.it 
sia in News che nella sezione
“I principali passi previsti dal percorso”
al punto 3 “Analisi della condizione
dell’infanzia e dell’adolescenza in città”.



A cura dei Settori e degli Uffici di riferimento degli 
Assessorati: 

Politiche Sociali - Pubblica Istruzione 
Cultura
Politiche giovanili e Sport
Ambiente e Manutenzione
Urbanistica, Lavori Pubblici, Mobilità
Anagrafe, Stato Civile ed Elettorale
Amministrativo Contabile – Patrimonio

In collaborazione con il Tavolo Interassessorile ed il 
Tavolo di Coordinamento – Osservatorio Società 
civile.
Con l’accompagnamento del Comitato Italiano per 
l’UNICEF – Fondazione ETS.

Strumenti utilizzati: 

Bilancio di Previsione 2025-2027 approvato con 
Delibera di Consiglio comunale n. 16 del 
14/03/2025

Peg 2025 approvato con Delibera di Giunta 
Comunale n.  22 del 02-04-2025 

Documento Unico di Programmazione 2023-2025 
approvato con Delibera di Consiglio comunale n. 8 
del 20-4-2023

Documento Unico di Programmazione 2025-2027 
approvato con Delibera di Consiglio comunale n. 
26 del 29-07-2024

Per eventuali suggerimenti, osservazioni o 
informazioni aggiuntive potete scriverci a: 
servizisociali@comune.succivo.ce.it


